


Comune di Corzano - Provincia di Brescia 
SUAP “Errecom spa” in variante al PGT vigente per ampliamento di attività produttiva esistente – 2025 

Relazione urbanistica  1 

INDICE 
 

1. PREMESSA ........................................................................................................................................................ 2 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE .......................................................................................................... 4 

2.1 INQUADRAMENTO DELLE AREE OGGETTO DI INTERVENTO ............................................................................................................ 4 
2.2 DOCUMENTAZIONE CARTOGRAFICA DI BASE ...................................................................................................................................... 6 
2.3 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ......................................................................................................................................................11 

3. INQUADRAMENTO URBANISTICO DELLE AREE NELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA ............... 13 

3.1 INTRODUZIONE AL PIANO TERRITORIALE REGIONALE DELLA LOMBARDIA.............................................................................13 
3.2 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE DEL PTR LOMBARDO .......................................................................................15 
3.3 IL TERRITORIO COMUNALE NEL PTR ..................................................................................................................................................17 
3.4 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DI BRESCIA .....................................................................................31 

4. INQUADRAMENTO URBANISTICO DELLE AREE SECONDO LA PIANIFICAZIONE COMUNALE ................ 60 

4.1 REGIME DELLE AREE: ELABORATI OPERATIVI DEL PGT ...................................................................................................................60 
4.2 ASSETTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO ........................................................................................................................................70 
4.3 VINCOLISTICA ED ASPETTI INSEDIATIVI ............................................................................................................................................84 
4.4 ASPETTI PAESISTICI ED ECOLOGICI ......................................................................................................................................................85 
4.5 INFRASTRUTTURE E URBANIZZAZIONI ................................................................................................................................................97 

5. PROGETTO .................................................................................................................................................... 101 

6. MODIFICHE AL PGT VIGENTE ................................................................................................................ 103 

7. BILANCIO URBANISTICO DEI CONTENUTI IN VARIANTE AL PGT VIGENTE ............................. 110 

7.1 INCIDENZA DELLE PREVISIONI SUL DIMENSIONAMENTO GENERALE DI PIANO .................................................................... 110 
7.2 INCIDENZA DELLE PREVISIONI SULLA DOTAZIONE COMUNALE DI AREE PER SERVIZI PUBBLICI ....................................... 110 
7.3 CONSUMO DI SUOLO E BILANCIO ECOLOGICO ................................................................................................................................. 110 
 
 

 

 

  



Comune di Corzano - Provincia di Brescia 
SUAP “Errecom spa” in variante al PGT vigente per ampliamento di attività produttiva esistente – 2025 

Relazione urbanistica  2 

1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce la relazione urbanistica del procedimento ex articolo 8 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 160/2010“Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 

sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008” in variante al Piano di Governo del Territorio 

comunale vigente del comune di Corzano, la cui storia urbanistica è dettagliata al successivo capitolo 4. 

La variante urbanistica si rende necessaria in virtù dei contenuti del progetto presentato, in deroga alle previsioni 

di Piano vigenti. Il progetto in variante al PGT vigente ed oggetto delle presenti analisi è proposto dalla società 

per azioni denominata Errecom e l'intervento ne riguarda il complesso produttivo di Corzano, sede di una 

importante struttura che realizza prodotti per refrigerazione, lubrificazione, additivi, pulizia, trattamenti dell’aria 

(ecc…) destinati al mercato di tutto il mondo. Fondata nel 2001 proprio a Corzano (BS) da Luca Ronga, ex 

gommista, la Errecom spa è oggi un’eccellenza del Made in Italy nel settore della chimica applicata alla 

climatizzazione e refrigerazione. L’azienda si è imposta a livello internazionale con soluzioni innovative e 

sostenibili, esportate in oltre 130 Paesi, e può vantare uffici commerciali a Miami e Dubai. Un elemento 

distintivo è la tecnologia brevettata per il dosaggio degli additivi in siringa – i cosiddetti “turafalle” – che ha 

rivoluzionato il mercato e attestato la capacità innovativa di Errecom. L’azienda continua a investire in ricerca e 

sviluppo per anticipare le esigenze dei settori automotive e HVAC/R. 

Dal punto di vista ambientale, Errecom ha adottato un approccio green, utilizzando materie prime biodegradabili, 

packaging sostenibile e prodotti che migliorano l'efficienza energetica, riducendo consumi e emissioni. La sua 

leadership è riconosciuta anche da Forbes nell’ambito delle “100 eccellenze sostenibili” italiane. La sede 

produttiva si trova in via Industriale 14 (a Corzano), all’interno di un'area industriale in continua espansione. Qui 

convergono tutte le fasi – dalla ricerca alla produzione fino alla logistica – garantendo elevati standard qualitativi 

e una filiera corta, con materie prime e confezionamento rigorosamente locali. 

L’intervento proposto in variante ai contenuti del PGT vigente è motivato dalla necessità di rispondere alla 

continua crescita della domanda, incentrata soprattutto sui prodotti che la ditta lì produce e del cui settore è 

leader mondiale. L’incremento dei nuovi mercati, che vedono Errecom spa competere in ambito internazionale, 

spingono la ditta a dover tenere il passo coi tempi moderni e le relative dinamiche produttivo-commerciali, 

garantendosi la possibilità di fruire di spazi consoni al crescente ciclo produttivo e alla necessità di mantenere un 

benessere aziendale molto elevato. 

Attualmente l’immobile è costituito da un grande blocco prefabbricato con una grande superficie esterna, in gran 

parte destinata a parcheggi, zona carico scarico e una grande superficie a verde. Al suo interno l’azienda è 

suddivisa in varie zone, indicativamente raggruppate in quattro macro aree: area produttiva, laboratorio chimico, 

uffici e magazzini. 

La pianificazione aziendale vede la ditta costretta a rispondere alle nuove esigenze di spazio e alla crescente 

necessità di migliorare il benessere aziendale, anche attraverso la sostenibilità.  
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La possibilità di ampliare il magazzino di stoccaggio dei prodotti finiti garantirà il miglioramento della 

produttività garantendo un ciclo produttivo in sito, con enormi risparmi in termini di trasporto e quindi di 

ricaduta sull’ambiente. Sempre nella porzione in ampliamento sarà possibile realizzare uffici dedicati alla logistica 

delle merci in transito, migliorandone in modo sensibile l’efficienza. 

Nella porzione a verde esterna verranno realizzati nuovi parcheggi in modo da garantire la totale copertura dei 

porti auto per tutti i dipendenti, la caratteristica dei nuovi spazi a parcheggio dovrà rispettare la permeabilità del 

terreno e trovare la giusta correlazione con ambiente e natura. 

Si precisa, inoltre, che allo stato attuale lo strumento urbanistico vigente non individua aree destinate 

all’ampliamento dell’attività in disponibilità del soggetto attuatore, pertanto si ritiene necessario procedere in 

variante. 

L’intervento si propone attraverso la procedura dello sportello unico per le attività produttive (SUAP) in variante 

allo strumento urbanistico generale, secondo quanto stabilito dall’articolo 4 della Legge Regionale 55/2012 

(Procedure urbanistiche semplificate di sportello unico per le attività produttive e disposizioni in materia 

urbanistica, di edilizia residenziale pubblica, di mobilità, di noleggio con conducente e di commercio itinerante) e 

dall’articolo 8 del DPR 160/2010 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo 

sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008). 

Secondo quanto stabilito dalle suddette disposizioni normative, qualora il progetto relativo agli impianti 

produttivi non risulti conforme allo strumento urbanistico generale, come nel caso in oggetto, sia possibile 

attivare una procedura di Variante allo strumento urbanistico generale per interventi di edilizia produttiva. 

Come testimoniato dagli esiti delle analisi in capo alla presente relazione, illustrati a seguire, le aree di intervento 

risultano idonee alle previsioni in variante sia per le caratteristiche intrinseche degli immobili che per quelle del 

loro contesto di inserimento, garantendo una sostanziale sostenibilità delle proposte rispetto all’assetto 

urbanistico di livello puntuale e generale, fatta salva la risoluzione buon esito delle procedure di rettifica del 

vigente PTCP di Brescia (si rimanda in tal senso ai successivi approfondimenti della presente relazione). 

Inoltre, la variante connessa alle previsioni proposte garantisce la sostenibilità delle stesse rispetto ai contenuti 

della pianificazione sovraordinata, rispetto al dimensionamento generale di Piano rapportato alla dotazione 

comunale di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale e rispetto alle disposizioni vigenti in 

materia di contenimento del consumo di suolo. 
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2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE  

2.1 INQUADRAMENTO DELLE AREE OGGETTO DI INTERVENTO 

Il Comune di Corzano è situato nella Bassa Pianura Bresciana, in Lombardia, a sud della città di Brescia da cui 

dista circa 20 km. Inserito in un contesto prevalentemente agricolo e pianeggiante, il territorio comunale si 

estende per circa 12 kmq a un’altitudine media di 95 metri sul livello del mare. 

Corzano confina con i seguenti comuni: a nord con Trenzano, a est con Barbariga, a sud con Comezzano-

Cizzago e a ovest con Brandico. La sua posizione, relativamente centrale rispetto alla pianura bresciana 

occidentale, lo colloca in una zona di facile accessibilità, servita principalmente dalla viabilità provinciale. È infatti 

attraversato dalla Strada Provinciale SP20, che rappresenta l’asse principale di collegamento con i centri vicini e 

con le arterie di maggior scorrimento regionale. I collegamenti autostradali più prossimi sono con l’autostrada 

A21 (Torino-Brescia) e con l’A35 BreBeMi, raggiungibili in meno di 15 minuti di percorrenza. 

Il centro urbano di Corzano si caratterizza per una struttura insediativa compatta, di matrice storica, con 

estensioni recenti a carattere residenziale e produttivo localizzate principalmente lungo le direttrici viarie. Oltre al 

capoluogo, il territorio comunale comprende le frazioni di Bargnano e Meano, anch’esse con una configurazione 

insediativa di tipo concentrato, di origine rurale, oggi in parte integrate nelle dinamiche abitative e produttive del 

comune. 

Il tessuto urbano mantiene un’impronta coerente con le origini rurali del territorio: la presenza di corti agricole, 

cascinali ristrutturati e nuclei storici ne testimonia la tradizione agricola ancora viva. L’ambiente fisico-naturale è 

quello tipico della pianura alluvionale lombarda: il suolo è fertile e l’uso agricolo del territorio risulta ancora 

prevalente, con colture cerealicole, foraggere e vitivinicole. L’assetto idrografico è caratterizzato dalla presenza di 

rogge e canali artificiali, funzionali all’irrigazione dei campi, e di fossati per il deflusso delle acque. 

Il paesaggio agricolo, punteggiato da elementi storici di interesse (come chiese, ville padronali e cascine), 

conferisce al territorio un’identità riconoscibile e stratificata, sulla quale si innestano le attuali dinamiche 

insediative e le necessità di sviluppo produttivo. Il Comune, pur di dimensioni contenute, è oggi interessato da 

processi di valorizzazione economica e territoriale che pongono particolare attenzione al rapporto tra attività 

produttive, qualità del paesaggio e sostenibilità urbanistica, in coerenza con gli indirizzi del Piano di Governo del 

Territorio vigente. 

Una particolare rilevanza, ai fini dello sviluppo produttivo locale, è rivestita dalla zona industriale situata a nord 

del capoluogo comunale, in prossimità della Strada Provinciale SP20. Si tratta di un’area a destinazione 

produttiva ben delimitata e strutturata, dotata di viabilità interna e accessi funzionali, che accoglie insediamenti 

artigianali, industriali e logistici di piccola e media dimensione. La localizzazione in posizione baricentrica rispetto 

al territorio comunale, unita alla facilità di accesso dalla viabilità sovracomunale, rende questa zona strategica per 

le dinamiche economiche e attrattiva per nuovi insediamenti. 

L’area si configura come un comparto omogeneo, in parte già edificato e in parte ancora suscettibile di sviluppo, 

secondo le previsioni del vigente Piano delle Regole. Il progetto oggetto della presente relazione si colloca al 
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margine orientale di questo ambito produttivo, in coerenza con le logiche insediative esistenti e con la volontà 

dell’Amministrazione comunale di favorire uno sviluppo ordinato e compatibile del tessuto economico locale. 

Il comparto di intervento all’oggetto delle presenti analisi si sviluppa comprendendo sia le attività artigianali 

dell’azienda proponente, presso immobili urbanizzati adeguati a tale funzione, sia aree attualmente ad uso 

agricolo, in continuità morfologica con quelle precedenti, prive di elementi puntuali o caratteri relazionali col 

contesto di rilevanza. Gli immobili in oggetto sono censiti in parte al Catasto Edilizio Urbano del Comune di 

Corzano, al foglio 3, particella 107, subalterni 1, 8, 9, 10, 13, 14, 15 e 16, e in parte al Nuovo Catasto Terreni, al 

foglio 3, particelle 13, 139, 140 e 142. La porzione di strada vicinale che attraversa la proprietà, manterrà le 

medesime caratteristiche essendo la stessa a servizio dei fondi agricoli prospicienti su di essa. 

 

L’immagine sopra inserita afferisce alla vista aerea della zona industriale dove si inserisce il SUAP in disamina 

(nota: lo stato di fatto visibile appare aggiornato rispetto a quanto rappresentato nelle varie cartografie tecniche 

vigenti che corredano la presente relazione). La perimetrazione gialla sovrimpressa definisce l’ampliamento della 

zona industriale prefigurato dalle previsioni di un SUAP vigente (già parzialmente attuato, come si evince), 

mentre la perimetrazione rossa identifica gli immobili oggetto della presente procedura. 
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2.2 DOCUMENTAZIONE CARTOGRAFICA DI BASE 

 
Contestualizzazione dell’ambito di intervento rispetto al confine amministrativo comunale, su ortofotocarta (scala 1:35.000) 
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Individuazione del comparto di intervento su ortofotocarta, scala 1:10.000 
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Individuazione del comparto di intervento su ortofotocarta, scala 1:5.000 
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Individuazione del comparto di intervento su ortofotocarta, scala 1:2.000 
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Individuazione del comparto di intervento su mappa catastale, scala 1:2.000 
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2.3 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 
Vista da est verso ovest , lungo la SP 235, del complesso esistente 

 

 
Altra vista dalla SP 235, del complesso esistente 
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Altra vista da sudest, lungo la SP 235, del complesso esistente

 

Controstrada (dalla SP 235) di accesso al complesso esistente vero le aree oggetto di ampliamento

 

Provincia di Brescia 
in variante al PGT vigente per ampliamento di attività produttiva esistente 

Altra vista da sudest, lungo la SP 235, del complesso esistente 

Controstrada (dalla SP 235) di accesso al complesso esistente vero le aree oggetto di ampliamento 

per ampliamento di attività produttiva esistente – 2025 
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3. INQUADRAMENTO URBANISTICO DELLE AREE NELLA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

La coerenza dei contenuti del progetto proposto in variante allo strumento urbanistico vigente viene valutata 

partendo dall’analisi dei contenuti urbanistici e pianificatori degli strumenti di programmazione sovraordinati di 

riferimento, ovvero il Piano Territoriale Regionale della Lombardia (ed il relativo Piano paesaggistico regionale) 

ed il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Brescia, sia al fine di verificare l’assenza di discrasie ed 

interferenze fra le macro-previsioni di carattere regionale e provinciale rispetto alle proposte sostanziate nel 

progetto in variante che di valutare elementi di indirizzo definiti a livello gerarchicamente superiore 

potenzialmente coadiuvanti nella redazione degli elaborati progettuali. I paragrafi a seguire introducono i predetti 

strumenti di pianificazione sovraordinata e inquadrano le aree di intervento all’oggetto della presente relazione 

rispetto ai contenuti degli elaborati operativi e conoscitivi dei Piani medesimi. 

 

3.1 INTRODUZIONE AL PIANO TERRITORIALE REGIONALE DELLA LOMBARDIA 

Il Consiglio Regionale della Lombardia (con deliberazione del 19/01/2010, n. 951, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia n. 6, 3° Supplemento Straordinario del giorno 11 febbraio 2010) ha approvato 

in via definitiva il Piano Territoriale Regionale (PTR). Con la chiusura dell’iter di approvazione del Piano, 

formalmente avviato nel dicembre 2005, si è chiuso il percorso di stesura del principale strumento di 

programmazione delle politiche per la salvaguardia e lo sviluppo del territorio della Lombardia. Il Piano ha 

acquistato efficacia dal 17 febbraio 2010 per effetto della pubblicazione dell’avviso di avvenuta approvazione sul 

BURL n. 7, Serie Inserzioni e Concorsi del 17 febbraio 2010. Dal 17 febbraio 2010 il PTR, quadro di riferimento 

per la pianificazione territoriale in Lombardia e di orientamento per le politiche di settore, esercita quindi gli 

effetti indicati all’art. 20 della LR 12/05 (“Effetti del PTR”). Per effetto dell’entrata in vigore dello strumento 

regionale, per i Comuni interessati da obiettivi prioritari di interesse regionale e sovraregionale viene stabilito 

l’obbligo di trasmettere in Regione, ai sensi dell’art. 13 comma 8 della LR 12/05, il PGT adottato (o sua variante). 

Medesima procedura diviene obbligo per i Comuni che adottino il PGT successivamente al 17 febbraio 2010, 

nonché per i Comuni che, alla stessa data, avendo già adottato il PGT, non abbiano ancora dato inizio al relativo 

deposito. Inoltre, con l’entrata in vigore del Piano, per l’effetto di Piano Paesaggistico del PTR, ai termini del 

Dlgs 42/04 e ss. mm. e ii., tutti i Comuni sono comunque tenuti ad adeguare il proprio PGT alla disciplina 

paesaggistica entro due anni dall’entrata in vigore del PTR. 

Il Consiglio Regionale della Lombardia, con propria deliberazione n. 56 del 28 settembre 2010, ha 

successivamente approvato alcune modifiche ed integrazioni al PTR stesso. Successivamente, come previsto 

dall’articolo 22 della LR 12/2005, il PTR è stato in seguito aggiornato annualmente mediante il programma 

regionale di sviluppo, ovvero mediante il documento strategico annuale. In merito, si rilevano quindi gli 

aggiornamenti a seguire. 

- Aggiornamento 2011, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. 276 del 8 novembre 2011, pubblicata 

sul BURL Serie Ordinaria n. 48 del 1 dicembre 2011. 
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- Aggiornamento 2012/2013, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. 78 del 9 luglio 2013, pubblicata 

sul BURL Serie Ordinaria n. 30 del 23 luglio 2013. 

- Aggiornamento 2014, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. X/557 del 9 dicembre 2013, pubblicata 

sul BURL Serie Ordinaria n. 51 del 20 dicembre 2014. 

- Aggiornamento 2015, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. X/897 del 24 novembre 2015, 

pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n. 51 del 19 dicembre 2015. 

- Aggiornamento 2016, approvato dalla Giunta Regionale con DGR n. X/5932 del 5 dicembre 2016, 

pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n. 52 del 28 dicembre 2016, a rettifica al documento di aggiornamento 

annuale del PTR 2016 di cui al BURL 50, Serie Ordinaria, del 14/12/2016. 

- Aggiornamento 2017, approvato dalla Giunta Regionale con DGR n. X/7279 del 30ottobre 2017, pubblicata 

sul BURL Serie Ordinaria n. 50 del 17 dicembre 2017. 

- Aggiornamento 2018, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. XI/64 del 10 luglio 2018, pubblicata 

sul BURL Serie Ordinaria n. 30 del 28 luglio 2018. 

- Aggiornamento 2019, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. XI/766 del 26 novembre 2019, 

pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n. 50 del 14 dicembre 2019. 

- Aggiornamento 2020, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. 1443/2020 (BURL Serie Ordinaria n. 

50 del 7 dicembre 2020). 

- Aggiornamento 2021, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. XI/5439 del 29 ottobre 2021, 

pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n. 49 del 7 dicembre 2021. 

- Aggiornamento 2022, approvato dal Consiglio Regionale con DCR n. XI/7170 del 17 ottobre 2022. 

- Aggiornamento 2023, approvato con DCR n. 42 del 20 giugno 2023, pubblicato sul BURL, serie Ordinaria, n. 

26 del 1° luglio 2023, in allegato al Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS). 

- Aggiornamento 2024, approvato con DCR n. 650 del 26 novembre 2024, pubblicato sul BURL, serie 

Ordinaria, n. 50 del 14 dicembre 2024, in allegato al Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS). 

 

Il susseguirsi degli aggiornamenti sopra richiamati ha portato continue variazioni all’elenco originario dei Comuni 

tenuti alla trasmissione del PGT – o sua variante – in Regione; per essi, come detto, vi è la necessità di procedere 

alla verifica dei contenuti degli strumenti urbanistici locali con le previsioni e le direttive dello strumento 

urbanistico sovraordinato e, pertanto, gli stessi sono tenuti all’invio del proprio PGT all’ente regionale. Ciò 

significa che il Piano deve essere adeguato e rispettoso degli obiettivi e delle prescrizioni del PTR stesso. 

Per quel che riguarda strettamente il comune di Corzano si evidenzia come questo non risulti essere mai stato 

inserito nell’elenco regionale. 

Perciò, il Comune di Corzano non è tenuto ad ottemperare a quanto sopra. 
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3.2 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE DEL PTR LOMBARDO 

Come anticipato, dal marzo del 2001 lo strumento regionale lombardo di riferimento per la pianificazione 

paesaggistica è il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), attualmente assunto, integrato ed aggiornato dal 

PTR, del quale costituisce approfondimento/strumento paesaggistico (ex articolo 19 LR 12/05 e ss. mm. e ii.), 

anche in attuazione dei disposti di cui al “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (Dlgs 42/04 e ss. mm. e ii., o 

“Codice Urbani”). 

Proprio in osservanza ai contenuti del Codice Urbani, promulgato successivamente alla prima stesura del PTPR, i 

contenuti paesaggistici dello strumento di pianificazione regionale sono stati integrati individuando le aree 

significativamente compromesse o degradate dal punto di vista paesaggistico, con la contestuale proposizione di 

indirizzi funzionali ad interventi di riqualificazione, recupero e contenimento del degrado (articolo 143, comma 1, 

lettera g, Dlgs 42/04). 

Viene integrata nel Piano una specifica documentazione cartografica relativa al degrado ed alle aree a rischio di 

degrado, che delinea (in termini e su scala regionale) i processi generatori di degrado paesaggistico, definendo 

specifici indirizzi per il loro contenimento, nonché gli interventi di riqualificazione, le indicazioni di priorità per 

interventi di compensazione territoriale ed ambientale. Contestualmente, il Piano Paesaggistico Regionale del 

2001 è stato aggiornato nell’analisi statistico-conoscitiva e revisionato nell’apparato normativo (anche alla luce 

delle più recenti emanazioni nazionali e regionali) e di indirizzo (in particolare gli indirizzi per la pianificazione 

comunale, anche relativamente agli strumenti di pianificazione attuativa). 

Altresì, a livello sovracomunale, la Regione ha provveduto ad un aggiornamento delle disposizioni per la 

pianificazione paesaggistica di Province e Parchi regionali, proponendo una schematizzazione unificata di nuovo 

schema di contenuti (con relativa legenda unificata) per i Piani Territoriali di Coordinamento. 

A livello cartografico, le innovazioni del Piano regionale hanno riguardato in prima istanza la base utilizzata, 

aggiornata secondo quanto elaborato dal SIT. Contestualmente, alcuni livelli informativi sono stati arricchiti nei 

contenuti con l’introduzione di dati integrativi ed informazioni nuove (quali geositi, siti Unesco, Parchi regionali, 

nuovi percorsi panoramici, visuali sensibili, belvedere e punti di osservazione), mentre altri sono stati adeguati 

cartograficamente e/o ridefiniti (vincoli paesaggistici e repertori). 

A corredo della cartografia analitico-operativa sono state redatte apposite elaborazioni testuali e schematiche 

funzionali ad agevolare il processo applicativo di obiettivi ed indirizzi. Infine, ad integrazione dell’apparato 

paesistico del PTR è stata coordinata e messa a sistema la Rete Ecologica Regionale. Per agevolare la 

comprensione dei diversi documenti che lo compongono, il PTR propone alcuni canali di lettura che consentono 

di avere un approccio guidato ai contenuti. I canali proposti sono di tipo normativo (che propone un quadro 

sinottico dei contenuti del piano rispetto alla norma di riferimento per il PTR) ed a supporto della pianificazione 

locale (dedicato ai Comuni e finalizzato a fornire una sintesi dei principali riferimenti utili nella predisposizione 

dei PGT). 

Datane la vocazione e la funzione di strumento coordinatore, del PTR solo alcuni elementi sono di immediata 

operatività; generalmente, la sua concreta attuazione può avvenire con la corretta “traduzione” dei propri principi 

ed obiettivi, recepiti e declinati a livello subordinato. Pertanto, nella predisposizione del proprio strumento 
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urbanistico, i Comuni trovano nel PTR gli elementi funzionali alla costruzione del quadro conoscitivo e 

orientativo del PGT, nonché lo scenario strategico di Piano, le indicazioni immediatamente operative e gli 

strumenti per il perseguimento degli obiettivi regionali. 

Circa gli elementi per il quadro conoscitivo e orientativo, il PTR fornisce informazioni e strumenti utili alla 

configurazione del quadro di riferimento di cui ogni comune deve tenere conto nella fase di predisposizione del 

proprio strumento urbanistico. Tali elementi, che consentono una lettura a vasta scala, risultano utili per 

collocare correttamente le realtà locali nel mosaico regionale. 

Dal punto di vista paesaggistico, la sezione del PTR dedicata al tema (il Piano Paesaggistico) contiene elaborati 

finalizzati alla lettura e comprensione dei paesaggi lombardi, collocando specificamente i Comuni all’interno delle 

unità tipologiche di riferimento e l’ambito geografico di appartenenza, segnalando la presenza di particolari tutele 

(di carattere paesaggistico o ambientale) dirette o indirette e segnalando i fenomeni di degrado (o la tendenza allo 

stesso). 

Parallelamente, relativamente a quanto utile alla configurazione dello scenario strategico a livello locale, il PTR 

identifica un proprio scenario riferito all’intero territorio regionale a partire dal quale la pianificazione comunale 

può definire le proprie strategie e promuovere specifiche politiche, trovando nel Piano sovraordinato la sintesi di 

strategie ed azioni già in campo a scala superiore (regionale, nazionale ed europea). In tal senso, come recita il 

comma 2 dell’articolo 8 della LR 12/5, il PTR deve essere letto come un ausilio per “(…) l’individuazione degli 

obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione a valenza strategica per la politica territoriale del comune 

(…)”, laddove il PGT diviene anche momento creativo concreto per le azioni di sviluppo sostenibile della 

Lombardia. La strategia regionale per lo sviluppo del territorio è presentata nel Capitolo 1 del Documento di 

Piano e sintetizzata nei 24 obiettivi del PTR. Accanto ad essi, il PTR fornisce alcuni orientamenti per l’assetto del 

territorio, a partire dalla visione sistemica degli spazi del “non costruito” all’interno del sistema rurale-paesistico-

ambientale e dalla lettura per la Lombardia della struttura policentrica del territorio. 

Tramite gli elaborati del Quadro di riferimento paesaggistico e quelli dei Contenuti dispositivi e di indirizzo, la 

sezione riservata al Piano Paesaggistico regionale fornisce gli indirizzi generali di tutela sia in merito ad ambiti e 

sistemi di rilevanza regionale (quali gli ambiti di elevata naturalità della montagna o di specifica tutela dei grandi 

laghi insubrici o le strade panoramiche di livello regionale), sia relativamente agli approfondimenti da declinare a 

scala locale (nuclei ed insediamenti storici, rete verde di ricomposizione paesaggistica, ecc...). 

Un tema particolare riguarda la riqualificazione delle situazioni di degrado e il contenimento dei fenomeni ad 

esso connessi, che impegnano l’azione locale verso un’attenta valutazione della propria realtà territoriale ed alla 

definizione di misure di salvaguardia concrete. 

Per la costruzione del proprio quadro strategico (in raccordo con i contenuti del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale di riferimento) il PGT può inoltre partire dai 24 obiettivi del PTR e trovarne una 

declinazione all’interno degli obiettivi tematici (ambiente, assetto territoriale, assetto economico/produttivo, 

paesaggio e patrimoni culturale, assetto sociale), riconoscendo per il singolo comune il contesto geografico e 

sistemico di riferimento tra i Sistemi Territoriali del PTR (metropolitano, della montagna, pedemontano, dei 

laghi, della pianura irrigua, del Po e dei grandi fiumi - Tavola 4 del DdP regionale). 
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Va considerato che i Sistemi Territoriali del PTR non suddividono il territorio in meri distretti geografici, ma 

identificano alcuni sistemi di relazioni attraverso una geografia condivisa con cui viene letto e proposto alla 

macro-scala il territorio regionale. Il PGT deve quindi riconoscersi in uno o più dei sei Sistemi Territoriali del 

PTR, ciascuno dei quali è caratterizzato da una lettura territoriale e da un’analisi delle potenzialità, opportunità, 

criticità e minacce. 

 

3.3 IL TERRITORIO COMUNALE NEL PTR 

Il territorio comunale di Corzano, come evidenziato nella “Tavola A– Ambiti geografici e unità tipologiche di 

paesaggio”, è interessato da una sola unità tipologica di paesaggio, ovverosia quello delle colture foraggere. 

La “Tavola B - Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico” del Piano reginale non rappresenta 

contenuti di rilevanza entro il territorio amministrativo comunale. 

La “Tavola C – Istituzioni per la tutela della natura” non fornisce indicazioni che interessano direttamente il 

territorio, o elementi caratterizzanti finalizzati alla tutela. 

La “Tavola D - Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale”, dal canto suo, non fornisce 

indicazioni che interessano direttamente il territorio nel merito di particolari contenuti paesaggistici. 

La “Tavola E – Viabilità di rilevanza paesaggistica” non individua tracciati guida paesaggistici o il punti di osservazione 

del paesaggio lombardo che intercettino il territorio comunale. 

La “Tavola F – Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale” individua l’intero territorio 

comunale (così come tutto il sistema di contesto) come area di degrado paesistico provocato da trasformazioni 

della produzione agricola e zootecnica; il degrado, in particolare, per questo tipo di segnalazione, è genericamente 

attribuito alla forte presenza di allevamenti intensivi. Tali caratteristiche non hanno rilevanza puntuale in ragione 

dello stato di fatto. 

La “Tavola G – Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione 

regionale” appare graficamente inintelligibile. 

Della “Tavola H – Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti” si è riportata la 

sintesi, che sottolinea come il territorio si trovi compreso tra ambiti in cui i possibili rischi di degrado sono legati 

a processi di urbanizzazione e infrastrutturazione. 

La “Tavola I – Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge”, infine, riassume le tutele paesistiche di legge (art. 

136 ed art. 142 del Dlgs 42/2004)”. La tematica in oggetto verrà approfondita a seguire con un grado di dettaglio 

idoneo. 

 

Pare opportuno evidenziare come, ai fini delle valutazioni di cui al presente documento, non si rilevino elementi 

di discrasia o interferenza fra i contenuti del progetto in disamina, proposto in variante al PGT vigente, e i 

contenuti dello strumento di pianificazione regionale. 

Nelle rappresentazioni a seguire si delimita il territorio cazzaghese presso le cartografie del Piano regionale sopra 

descritte. 
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Estratto PTR Tavola A: Ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio (1:300.000) 
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Estratto PTR Tavola B: Elementi indicativi e percorsi di interesse paesaggistico (1:300.000) 
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Estratto PTR Tavola C: Istruzioni per la tutela della natura (1:300.000) 
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Estratto PTR Tavola D: Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale (1:300.000) 
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Estratto PTR Tavola E: Viabilità di rilevanza paesaggistica (1:300.000) 
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Estratto PTR Tavola F: Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale (1:300.000) 
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Est. PTR Tav. G: Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione regionale (1:300.000) 
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Estratto PTR Tavola H: Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti 

 



Comune di Corzano - Provincia di Brescia 
SUAP “Errecom spa” in variante al PGT vigente per ampliamento di attività produttiva esistente – 2025 

Relazione urbanistica  29 

Estratto PTR Tavola I: Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge (art. 136 e art. 142 del D.Lgs 42/2004) (1:300.000) 
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3.4 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DI BRESCIA 

La Provincia di Brescia è dotata di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato con deliberazione 

di Consiglio provinciale n. 31 del 13 giugno 2014 ed entrato in vigore a seguito della sua pubblicazione sul BURL 

n. 45 del 5 novembre 2014; tale strumento è stato successivamente oggetto di diverse varianti puntuali. Il PTCP, 

unitamente ed in coordinamento con gli altri Piani a valenza territoriale di livello regionale, provinciale e 

comunale, costituisce strumento per il governo del territorio in conformità con i principi e i contenuti previsti 

all’art. 20 del Dlgs 267/2000 e dalla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12, e ss. mm. e ii.. A tal fine il PTCP, ai 

sensi dell’art. 15 della precitata Legge regionale: 

- definisce gli obiettivi di governo del territorio per gli aspetti di interesse provinciale e sovracomunale; 

- è atto di indirizzo per la programmazione socio-economica della provincia; 

- definisce il quadro conoscitivo del proprio territorio risultante dalle trasformazioni avvenute; 

- recepisce e approfondisce i contenuti della programmazione regionale proponendo modifiche o integrazioni; 

- raccorda i piani di settore di competenza provinciale; 

- individua il programma e la localizzazione delle maggiori infrastrutture e i relativi corridoi tecnologici e criteri 

di inserimento ambientale e paesaggistico; 

- indica gli elementi orientativi e i contenuti minimi per la pianificazione comunale, nonché indicazioni puntuali 

per le trasformazioni di portata sovracomunale; 

- indica modalità di coordinamento tra pianificazioni comunali, prevedendo forme compensative e finanziarie; 

- individua ambiti territoriali per l’attuazione del PTCP anche attraverso la perequazione territoriale e la 

compartecipazione dei proventi derivanti dai contributi di costruzione; 

- definisce l’assetto idrogeologico del territorio in ordine alla tutela ambientale, assetto idrogeologico e difesa 

del suolo; 

- per la parte di tutela paesaggistica, ha efficacia di piano paesaggistico-ambientale, individua le previsioni atte a 

raggiungere gli obiettivi del piano territoriale regionale e può individuare ambiti in cui risulti opportuna 

l’istituzione di parchi locali di interesse sovracomunale. 

Ai sensi dell’art. 18, c. 2, della LR 12/05 le previsioni del PTCP prescrittive e prevalenti sul PGT sono: 

- le previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici; 

- la localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità di interesse sovracomunale; 

- l’individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico; 

- l’indicazione per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico o sismico delle opere prioritarie 

di sistemazione e consolidamento, nei soli casi in cui la normativa e la programmazione di settore 

attribuiscano alla provincia la competenza in materia con efficacia prevalente. 

Per quanto riguarda in particolare le tematiche ambientali, il PTCP assume come macro-obiettivo l’azione di 

migliorare la qualità ambientale e la resilienza del territorio contribuendo alla protezione delle risorse ambientali e 

alla prevenzione e contenimento dell’inquinamento e dei rischi, riconoscendo il ruolo dei servizi ecosistemici e 
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promuovendo le infrastrutture verdi nella pianificazione e programmazione generale e di settore e perseguendo la 

sostenibilità delle singole trasformazioni urbanistiche e territoriali (art. 3). Per quanto riguarda, invece, le 

tematiche della mobilità, il PTCP assume come macro-obiettivo l’azione di definire il quadro di riferimento per le 

reti di mobilità e tecnologiche, per il sistema dei servizi, ed in generale per tutti i temi di rilevanza sovracomunale. 

Si premette che il PTCP recepisce le previsioni dei piani di settore approvati dalla Provincia e valutati compatibili 

(art. 13). Si analizzano a seguire i contenuti del PTCP rispetto alle aree di cui al progetto in disamina ed al loro 

intorno. Il PTCP definisce l’assetto generale delle maggiori infrastrutture di mobilità in rapporto all’assetto del 

territorio provinciale. 

Le tavole 1.1 e 1.2 “Struttura e mobilità”rappresentano i principali elementi del sistema infrastrutturale: a) rete 

viaria e relative intersezioni parcheggi; b) rete ferroviaria sovraordinata e relative stazioni/fermate; c) sistemi di 

trasporto pubblico a guida vincolata e relative estensioni e stazioni; d) installazioni per trasporto pubblico su 

gomma e relative fermate; e) sistemi di trasporto pubblico a fune; f) aeroporti; g) porti, approdi e installazioni per 

il trasporto pubblico su natante; h) centri di interscambio merci e passeggeri; i) mobilità dolce. La rete viaria è 

classificata in relazione al tipo prevalente di movimento servito o di servizio nelle categorie primaria, principale, 

secondaria e locale di connessione. Le intersezioni della rete viaria sono classificate in funzione della tipologia, 

mentre le infrastrutture si distinguono, in relazione allo stato di avanzamento progettuale e operativo, in: opere 

esistenti o in costruzione,opere programmate in via definitiva, opere programmate in salvaguardia, opere allo 

studio. Ulteriormente, il PTCP rappresenta alle medesime tavole la partizione delle funzioni territoriali in essere 

sul territorio provinciale in relazione al quadro programmato delle infrastrutture ed al agli elementi strutturali del 

sistema rurale-paesistico-ambientale, procedendo altresì alla ricognizione degli ambiti produttivi sovracomunali 

(APS), ovvero i principali ambiti produttivi comunali e gli ambiti produttivi sovracomunali intesi come le 

porzioni del tessuto urbano consolidato o di trasformazione caratterizzate dalla prevalenza di attività produttive 

manifatturiere o logistiche e da complementari funzioni di servizio o commerciali. Gli ambiti produttivi 

sovracomunali fanno riferimento a parametri quali la dimensione territoriale dell’ambito comunale superiore a 40 

ettari (30 ettari nei territori delle Comunità Montane, la dimensione territoriale dell’ambito comunale interno al 

tessuto urbano consolidato superiore a 10 ettari, la presenza di attività a rischio di incidente, la significativa 

presenza di attività logistiche compresi gli spazi operativi anche di una singola ditta (indicativamente superiori a 3 

ettari), la significativa presenza di attività dismesse o non utilizzate e di fenomeni di inquinamento ambientale, 

nonché la presenza di accordi perequativi ai sensi dell’articolo 8 della normativa provinciale. L’ambito di 

intervento all’oggetto delle presenti analisi, per la porzione già impegnata dalle attività esistenti, è ubicato dalla 

tavola 1.2 “Struttura e mobilità, ambiti territoriali” fra gli ambiti a prevalente destinazione produttiva. In 

particolare, gli immobili appartengono all’Ambito Produttivo Sovracomunale (APS) 19-064-01. Il progetto di 

estensione delle aree funzionali all’attività del soggetto proponente presso gli spazi immediatamente ad est 

dell’insediamento esistente prefigurerebbe un’espansione moderata in estensione, ma logica e coerente del 

predetto APS. Si ricorda altresì, come anticipato, che le aree a nord della zona industriale attuale sono già oggetto 

di un consistente intervento di raddoppio del compendio artigianale complessivo, già parzialmente attuato. Tali 

previsioni, legate ad una diversa procedura di SUAP, non interferiscono col il comparto di intervento all’oggetto 

delle presenti analisi, che ne prefigura il completamento. 
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Presso la tavola 2.2 “Ambiti, sistemi ed elementi del paesaggio”, relativamente alle aree di interesse e di 

immediato contesto, il PTCP declina le informazioni puntuali rilevate alla precedente cartografia assimilando lo 

stato di fatto dell’insediamento produttivo di riferimento alle aree produttive realizzate. Presso la cartografia in 

disamina viene posta in particolare evidenza la SP 235 quale “tracciato stradale di riferimento”; tale infrastruttura, 

che collega direttamente e velocemente l’APS di intervento con altri presenti presso i comuni contermini, 

costituisce un elemento di particolare importanza per lo sviluppo della zona industriale locale, qualificando 

indirettamente le aree prefigurate per l’espansione della azienda proponente quali luoghi preferenziali. Presso la 

tavola in menzione non si rilevano ulteriori informazioni determinanti o influenti ai fini del progetto proposto. 

Presso la tavola 2.4 “Fenomeni del degrado del paesaggio”, il PTCP nulla segnala di rilevante entro le aree di 

interesse, classificate in parte come tessuto produttivo, o quelle contestuali. 

Presso la tavola 2.7 “Ricognizione delle tutele e dei beni paesaggistici e culturali”, il PTCP riporta – per il 

contesto di inserimento delle aree in disamina – i contenuti di cui alla Tavola D dello strumento urbanistico 

regionale. La tavola provinciale non evidenzia l’interferenza dei siti oggetto di analisi con immobili vincolati. I 

contenuti di merito sono comunque ulteriormente approfonditi nelle cartografie di maggior dettaglio del PGT, 

analizzate a seguire nel corso della presente relazione. 

Presso la tavola 3.1 “Ambiente e rischi”, il PTCP annovera l’ambito di contesto delle aree di intervento in 

oggetto fra le aree di ricarica potenziale del gruppo A. 

Presso la tavola 3.2 “Inventario dei dissesti”, il PTCP nulla segnala in corrispondenza delle aree di analisi come 

del resto nell’intero territorio comunale e limitrofo. 

La tavola 3.3 “Pressioni e sensibilità ambientali” aggiunge alle informazioni della precedente tavola 1.2 alcuni 

elementi di attenzione paesistico-naturalistica; in particolare, per quanto di interesse ai fini dell’inquadramento del 

comparto di intervento, l’elaborato evidenzia la presenza di margini urbani degradati lungo i perimetri degli 

insediamenti produttivi esistenti. 

Presso la tavola 4 “Rete ecologica provinciale”, il PTCP annovera l’ambito in oggetto (così come l’intero 

territorio comunale) nel continuum delle aree per la ricostruzione polivalente dell’agroecosistema. Sono gli ambiti 

provinciali che rappresentano le aree agricole soggette a potenziali fenomeni di semplificazione della struttura 

ecosistemica e di frammentazione e abbandono a causa dell'espansione delle strutture urbane ed alla realizzazione 

delle infrastrutture. La Rete Ecologica Provinciale individua specifici obiettivi. In primo luogo, si perseguono il 

mantenimento, il miglioramento e l’incremento degli elementi naturali e paranaturali dell’ecomosaico, 

valorizzando l’esplicarsi dei servizi ecosistemici da loro offerti, al fine di concorrere alla riduzione delle criticità 

ambientali dell’attività agricola e di quelle derivanti dalle pressioni esercitate dal sistema insediativo urbano e al 

fine di migliorare la funzionalità ecosistemica territoriale. E’ pure auspicato il mantenimento di un equilibrato 

rapporto fra aree edificate o infrastrutturate e il territorio libero, con ripristino dei degradi artificiali e naturali e 

l’arricchimento delle componenti che possono assumere un ruolo attivo nella ricostruzione dell’ecomosaico 

rurale. Per tali ambiti si indicano alcuni indirizzi generali, come contenere i rischi di consumo e compromissione 

degli spazi liberi esistenti di rilevanti dimensioni nella definizione delle scelte localizzative di urbanizzazioni ed 

infrastrutturazioni in sede di revisione degli strumenti urbanistici locali; è pure da valutare che le trasformazioni 
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previste in ambito urbano non comportino fenomeni di frammentazione o abbandono di coltivi che possano 

sfociare in degrado del contesto agricolo dal punto di vista eco-paesistico; i progetti di realizzazione di nuove 

opere devono essere soggetti ad una specifica analisi che verifichi il mantenimento della qualità e della 

funzionalità ecologica; devono essere previste idonee misure di mitigazione che evitino i consumi indebiti di 

ambiente naturale e la sua frammentazione; devono essere previste compensazioni significative sul piano 

quantitativo e qualitativo; si invita a prestare particolare attenzione alla definizione ed al governo delle frange 

urbane che confinano con il contesto rurale favorendo la predisposizione di apposite “aree filtro” a valenza 

prevalentemente paesistica che possano svolgere anche un ruolo all’interno delle reti ecologiche di livello 

comunale e provinciale; risultano da valorizzare gli ambiti agricoli come piattaforma privilegiata per interventi di 

conservazione e miglioramento della qualità dei mosaici ecosistemici di livello locale, attraverso il corretto 

posizionamento di nuove unità naturali e di elementi del paesaggio (siepi e filari, macchie arboreo-arbustive); si 

invita a promuovere la realizzazione di ecosistemi filtro a servizio del sistema della depurazione, così come 

promuovere la realizzazione di interventi (fasce inerbite, fossati, barriere vegetali, sistemi di ritenuta delle acque 

di ruscellamento e dei sedimenti, ecc.) finalizzati ad una gestione appropriata della conservazione del suolo e delle 

acque; si auspica il mantenimento della dotazione di strutture ecosistemiche lineari nelle aree agricole (filari, 

piantate, fasce arboreo-arbustive) attraverso la conservazione delle esistenti o la loro riproposizione negli 

interventi di riorganizzazione dei coltivi; sono da favorire gli interventi di valorizzazione della viabilità poderale 

ed interpoderale attraverso la realizzazione e/o l’arricchimento di filari arborei lungo i margini che possano 

svolgere anche un ruolo dal punto di vista ecosistemico oltre che paesaggistico. E’ prevista la verifica della tutela 

dei segni morfologici del territorio anche attraverso la valorizzazione paesaggistica e naturale in sede di analisi dei 

piani e dei progetti. Per le aree agricole delle colture di pregio (vigneti, oliveti), è previsto il mantenimento degli 

elementi tipici dell'organizzazione agraria che ne caratterizzano la tipicità, l'unitarietà e il significato e loro 

valorizzazione attraverso l’uso ed il corretto posizionamento di nuove unità naturali (siepi e filari,ecc.) selezionate 

in base alla compatibilità col contesto locale; è parimenti auspicato il mantenimento dei prati e delle marcite. Si 

invita a favorire l’agricoltura conservativa e le pratiche di lavorazione rispettose del suolo, la tutela e 

valorizzazione dei percorsi delle rogge e dei canali irrigui evitando, se possibile, alterazioni rilevanti e interruzioni 

dei tracciati. E’ previsto il rispetto, da parte delle previsioni degli strumenti comunali di governo del territorio e 

dei loro piani attuativi, delle indicazioni contenute nella tabella allegata alla DGR VIII/10962 del 30 dicembre 

2009, riferita agli elementi di primo livello della RER, e in quelle contenute nel documento Rete Ecologica 

Regionale (giugno 2010) all'interno delle schede riferite alla Provincia di Brescia (nn. da 111 a 114, da 126 a 135, 

da 144 a 155, da 169 a 173) alla voce "Indicazioni per l'attuazione della Rete Ecologica Regionale – Elementi di 

secondo livello". A tali indirizzi generali se ne affiancano di specifici riferiti alla rete irrigua. Per i corsi d’acqua di 

pregio ittico e pregio ittico potenziale individuati dal Piano ittico provinciale, si invita a prevedere la 

delimitazione di una fascia di mobilità di ampiezza adeguata a consentire la libera divagazione del corso d’acqua e 

l’instaurarsi di un equilibrio dinamico basato sui processi morfologici naturali. All’interno della fascia di mobilità 

non possono essere realizzate opere ed attività passibili di pregiudicare la naturale dinamica morfologica del 

corso d’acqua, frutto di processi erosivi, di trasporto e di sedimentazione, nonché di ostacolare i fenomeni di 

esondazione su porzioni di pianura alluvionale determinati dagli eventi idrologici ordinari e straordinari. 
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All’interno della fascia di mobilità vanno promossi sia interventi di riassetto morfologico utili all’ottimizzazione 

delle funzioni di laminazione proprie dei corridoi fluviali sia la rimozione di opere longitudinali ed approntamenti 

passibili di limitare le naturali dinamiche dei corsi d’acqua. A livello operativo, la Provincia e gli altri enti, in 

collaborazione con i Comuni interessati, promuovono in generale la valorizzazione del sistema rurale sia dal 

punto di vista economico, sia dal punto di vista del ruolo di fornitura di servizi ecosistemici anche in relazione al 

loro concorso nella riduzione delle criticità ambientali generate dalle aree urbanizzate; inoltre, verificano che gli 

strumenti di governo del territorio di livello comunale attribuiscano la dovuta attenzione all’equilibrio che deve 

instaurarsi tra sviluppo urbano e tutela / valorizzazione ambientale e paesistica e promuovono, anche attraverso 

forme di incentivazione e di coordinamento con soggetti pubblici e privati, l’attuazione di interventi di 

manutenzione negli ambiti fluviali, sviluppando azioni volte al miglioramento delle condizioni di sicurezza e alla 

qualità ambientale e paesaggistica. Nell'ambito delle specifiche competenze di polizia idraulica, verranno definiti 

programmi di manutenzione sinergici con altri settori di governo (es. agricoltura, energia, pesca). Gli enti, in 

sinergia, favoriscono il miglioramento complessivo del ciclo dell'acqua, anche attraverso la realizzazione, ove 

possibile, di ecosistemi-filtro (impianti di fitodepurazione, “fasce buffer” lungo vie d’acqua) polivalenti (con 

valenze positive anche ai fini della biodiversità, di una migliore salvaguardia idraulica, dell’offerta di opportunità 

fruitive) e integrano nelle politiche di sviluppo del settore agricolo gli aspetti di tutela e valorizzazione degli 

elementi ecosistemici. Le aree in oggetto risultano altresì delimitate ad est da un corridoio ecologico secondario 

che collega (idealmente) due corridoi ecologici primari a bassa o media antropizzazione posti uno nella porzione 

sud del territorio comunale e l’altro a nord, che collega orizzontalmente i territori contermini e intercetta in parte 

Corzano. I corridoi ecologici secondari della REP costituiscono direttrici privilegiate all'interno della pianura che 

connettono tra loro i corridoi individuati dalla RER ricalcando percorsi di permeabilità esistenti che sarebbe 

opportuno mantenere in essere. Obiettivi dichiarati della Rete Ecologica sono favorire la funzionalità della 

direttrice attraverso il mantenimento di adeguati livelli di permeabilità e la conservazione e miglioramento della 

strutturazione ecosistemica e favorire interventi di deframmentazione in ambiti ad elevata infrastrutturazione; si 

indicano parimenti i seguenti indirizzi: conservazione degli spazi liberi connessi al tracciato dei corridoi in sede di 

revisione degli strumenti urbanistici locali e definizione, se possibile o opportuno, di interventi di riqualificazione 

ambientale o di valorizzazione paesistica dei medesimi; conservazione ed incremento della dotazione 

vegetazionale che ricade all’interno e nei pressi dei corridoi al fine di costruire veri e propri “percorsi verdi” di 

connessione ecosistemica; criterio prioritario per la localizzazione di nuove infrastrutture viabilistiche e 

ferroviarie deve essere il mantenimento e/o il recupero della continuità ecologica e territoriale dei corridoi. 

Qualora sia dimostrata l'oggettiva impossibilità di diversa localizzazione, devono essere previste idonee misure di 

deframmentazione, mitigazione e compensazione ambientale. La provincia e gli altri enti, in accordo con i 

soggetti pubblici e privati, verificano in sede di analisi degli strumenti di governo del territorio locale il rispetto 

delle indicazioni in merito alla preservazione dei corridoi ecologici secondari di cui deve essere garantita la 

presenza e la funzionalità ecosistemica e favoriscono la realizzazione di azioni utili alla connettività ecologica, 

attraverso il potenziamento naturalistico di habitat locali o la realizzazione di interventi di de-frammentazione o 

la creazione di nuovi punti di appoggio in aree fortemente frammentate o banalizzate; inoltre, promuovono in 

generale interventi di consolidamento paesistico–ambientale all'interno delle aree agricole al fine di renderle 
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elementi di appoggio per la continuità del sistema di connessioni ecologiche connesse ai corridoi. Dato il 

dettaglio e la scelta grafica delle elaborazioni provinciali risulta difficile dire se e in che misura l’intervento di 

espansione delle attività esistenti intersechi il corridoio (vedasi estratto di dettaglio a seguire della relativa tavola, 

riprodotta successivamente alla scala di elaborazione – il corridoio è tracciato linearmente in fucsia; il comparto 

di intervento è perimetrato in sovrapposizione alla cartografia originale, in blu). 

 

 

Ulteriormente appare opportuno rilevare che le aree di intervento, così come la gran parte del territorio 

comunale, ricadono negli elementi di primo livello della RER e negli ambiti dei fontanili. Le considerazioni di 

dettaglio relative a tali aspetti verranno approfondite di seguito, nel corso della presente relazione. 

In merito ai contenuti della tavola 5.2 “Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico”, si rileva che 

parte marginale delle aree di intervento oggetto di proposta di espansione delle attività produttive esistenti è 

inclusa nel sistema delle aree agricole strategiche (si tratta di circa 670 mq). 

Il Titolo V della Normativa provinciale tratta il tema degli ambiti agricoli definendone, all’articolo 74, gli obiettivi 

di carattere generale. Il successivo articolo 75 riguarda ambiti agricoli di peculiare importanza, definiti – come 

detto - Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico. 

Essi, secondo i predetti disposti del PTCP, rappresentano gli omonimi ambiti di cui all’art. 15, comma 4, della LR 

12/2005 e ss. mm. e ii. Come si evince dal testo della norma provinciale, “(…) Tale individuazione riguarda il suolo 

agricolo, ovvero l’insieme delle aree di fatto utilizzate per l’attività agricola e quelle, comunque libere da edificazioni e infrastrutture, 

suscettibili di utilizzazione agricola, ad esclusione delle attività forestali. Essa discende dall’interazione tra la fertilità dei suoli, le 

componenti dominanti di uso agricolo e la rilevanza socio-economica e turistico-ricreativa delle attività agricole nei marco-sistemi 

territoriali della pianura, della collina e della montagna (…) differenziando gli ambiti agricoli in base alle peculiarità di ciascuno di 
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essi: a) l’ambito della pianura per l’elevata capacità d’uso dei suoli, ovvero per la presenza di suoli adatti ad ogni tipo di utilizzo e 

per la rilevanza socio-economica delle attività agricole che in tale contesto dispongono di ampie superfici adatte alla gestione 

agronomica dei reflui zootecnici (…); b) l’ambito collinare e lacustre per la presenza di colture legnose di pregio (vigneti e oliveti) 

riconosciuti per le produzioni di qualità (DOC, IGT, DOCG, DOC ecc.), adagiati su una morfologia di connessione tra montagna, 

pianura e laghi dalla straordinaria valenza paesaggistica ed ecologica; c) l’ambito montano a sua volta distinto negli orizzonti di 

fondovalle, di versante e alta quota (…)”. 

Il PGT vigente, parimenti, non risulta dotato di cartografia apposita redatta a perfezionamento dei contenuti 

sovraordinati al dettaglio comunale. L’intervento prefigurato su tali aree, pertanto, rende necessaria una rettifica 

puntuale ai contenuti della cartografia di merito del PTCP di Brescia. L’estratto di dettaglio a seguire della relativa 

tavola (che viene comunque, poi, riprodotta alla scala di elaborazione originaria) evidenzia la limitata interferenza 

tra il comparto di intervento, perimetrato in sovrapposizione alla cartografia originale, in blu, e le aree agricole 

strategiche, gialle. Si precisa, sostenendo motivatamente la possibilità di proporre una rettifica al PTCP, come 

all’interno della limitata area individuata dallo strumento pianificatorio provinciale il progetto non prevede 

trasformazioni del territorio ma esclusivamente una sistemazione a verde di pertinenza. 
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Appare in ogni caso opportuno evidenziare che il progetto, presso le aree interferenti con gli ambiti agricoli 

strategici provinciali, prevede il solo mantenimento a verde degli spazi naturali (cfr. sovrapposizione a seguire tra 

progetto georeferenziato e AAS, retinate in viola). 

 

 

 

Al fine di agevolare il confronto con i contenuti del PTCP di Brescia si riportano a seguire, in estratto, le 

cartografie dello strumento di pianificazione provinciale ritenute significative rispetto al tema qui trattato con 

localizzazione dell’ambito di intervento. 
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PTCP vigente, estratto tavola 1.2 Struttura e mobilità – Ambiti territoriali con localizzazione dell’ambito di analisi (legenda a seguire) 

(1:25.000) 
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PTCP vigente, estratto tavola 2.2 Ambiti, sistemi ed elementi del paesaggio con localizzazione dell’ambito di analisi (legenda a seguire) 

(1:25.000) 
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PTCP vigente, estratto tavola 2.4 Fenomeni del degrado del paesaggio con localizzazione dell’ambito di analisi (legenda a seguire) 

(1:50.000) 
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PTCP vigente, estratto tav. 2.7 Ricognizione delle tutele e dei beni paesaggistici e culturali con localizzazione ambito analisi (legenda a seguire) 

(1:50.000) 
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PTCP vigente, estratto tavola 3.1 Ambiente e rischi con localizzazione dell’ambito di analisi (legenda a seguire) (1:50.000) 
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PTCP vigente, estratto tavola 3.2 Inventario dei dissesti con localizzazione dell’ambito di analisi (legenda a seguire) (1:50.000) 
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PTCP vigente, estratto tavola 3.3 Pressioni e sensibilità ambientali con localizzazione dell’ambito di analisi (legenda a seguire) 

(1:25.000) 
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PTCP vigente, estratto tavola 4 Rete ecologica provinciale con localizzazione dell’ambito di analisi (legenda a seguire) (1:50.000) 
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PTCP vigente, estratto tav. 5.2 Ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico con localizzazione ambito analisi (legenda a seguire) 

(1:25.000) 
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4. INQUADRAMENTO URBANISTICO DELLE AREE SECONDO LA PIANIFICAZIONE COMUNALE 

Successivamente al confronto con i contenuti degli strumenti di pianificazione sovraordinata di cui al precedente 

capitolo, la coerenza dei contenuti del progetto proposto in variante è stata valutata attraverso l’analisi dei 

contenuti urbanistici e pianificatori dello strumento urbanistico comunale vigente, sia al fine di verificare 

l’assenza di discrasie ed interferenze rispetto agli approfondimenti connessi alla fattibilità delle proposte 

(vincolistica, caratteristiche geologiche ed idrogeologiche, emergenze paesistico-ambientali, rilevanza 

naturalistica, ecc…), sia al fine di definire la disciplina urbanistica del PGT in variante in assonanza alla 

metodologia pianificatoria ed alla struttura dello strumento di pianificazione locale vigente. 

Il comune di Corzano è dotato di Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con Delibera di Consiglio 

Comunale n. 9 del 4 aprile 2012, divenuto efficace a seguito della pubblicazione sul BURL - Serie Avvisi e 

Concorsi - n. 20 del 16 maggio 2012. 

Il PGT originario è stato oggetto di una variate puntuale al Piano delle Regole (PdR) approvata con DCC n. 3 del 

20/02/2019 e pubblicata sul BURL (s.a.c.) n. 12 del 20/03/2019. 

Successivamente, il PGT è stato modificato puntualmente, operando sul PdR e sul Piano dei Servizi (PdS), in 

promozione del SUAP “WB Factory”, approvato con DCC n. 26 del 10/12/2020 e pubblicato sul BURL (s.a.c.) 

n. 11 del 17/03/2021. 

 

4.1 REGIME DELLE AREE: ELABORATI OPERATIVI DEL PGT 

Per le finalità anticipate ad incipit del presente capitolo, si ritiene opportuno procedere, in primo luogo, 

all’inquadramento del regime urbanistico delle aree ricomprese entro il perimetro di intervento ed oggetto della 

presente relazione. Con riferimento alla strutturazione in atti del PGT secondo i contenuti della legislazione 

urbanistica regionale, si prendono a riferimento le cartografie operative del DdP, del PdS e del PdR. 

Si rileva in primis che il Documento di Piano comunale non prefigura presso le aree di indagine (sia quelle 

interessate dalle attività esistenti, sia quelle prospettate per l’espansione di queste) previsioni di trasformazione o 

opere correlate ad altri ambiti di trasformazione normati dallo specifico atto di PGT. 

La tavola DP.P3 “Carta delle previsioni di piano e vincoli” (scala 1:5.000), classifica le aree interessate dalle 

attività produttive allo stato di fatto come “tessuto urbano consolidato”, mentre le aree ad est di queste, deputate 

all’espansione delle stesse, sono classificate come “area agricola”. L’elaborato strategico del DdP non evidenzia 

altro, nel contesto, ad eccezione della fascia di rispetto del reticolo idrico minore che interviene presso le aree di 

indagine. L’elaborato, presso le aree di approfondimento e di intervento, non individua elementi progettuali. 

Interrogata la cartografia operativa del Piano dei Servizi vigente, tavola PS.P2 “Carta dei servizi esistenti e di 

progetto” (scala 1:2.500), si rileva parimenti l’assenza di qualsiasi elemento (allo stato di fatto o di progetto) 

afferente allo specifico atto di Piano che interessi l’ambito di intervento oggetto delle presenti analisi (peraltro 

escluso dalle rappresentazioni in scala di dettaglio). Presso il contesto si rileva la sola presenza dei parcheggi che 

servono la zona industriale. 
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Per le aree in disamina, dunque, il PGT vigente esprime i propri contenuti di ordinaria operatività attraverso il 

Piano delle Regole. Le tavole vPR.P3 “Carta degli ambiti del tessuto edilizio consolidato” (scala 1:5.000) e la 

tavola analoga di maggior dettaglio vPR.P3a “Carta degli ambiti del tessuto edilizio consolidato” (scala 1:2.000) 

sono coerenti, per le aree di interesse, con i contenuti della tavola operativa del DdP precedentemente vista: esse 

classificano le aree attualmente interessate dalle attività produttive in essere come “PC – Tessuto urbano 

consolidato produttivo polifunzionale – art. 45 delle NGT del PdR”, mentre le aree ad est di queste, deputate 

all’espansione delle stesse dal progetto di SUAP in oggetto, sono classificate come “E2 paesistica ambientale” ed 

appartengono al compendio delle aree agricole di cui agli articoli dal 47 al 53 delle NGT (le NTA…) del PdR; 

anche le tavole operative del PdR non evidenziano altro, nel contesto, ad eccezione della fascia di rispetto del 

RIM che interviene presso le aree di indagine; però, proprio sugli immobili di interesse a destinazione 

extraurbana, la tavola pone un simbolo grafico (un asterisco azzurrognolo) che identifica attività sportive e 

rimanda all’articolo 53 delle NGT (la normativa) del PdR.  

Le Norme di governo del territorio (le NGT) di cui al documento vPR.P1 del PGT vigente regolamentano, 

all’articolo 45, il cosiddetto “Ambito produttivo polifunzionale consolidato – PC”; si tratta delle aree 

prevalentemente produttive secondarie e terziarie esistenti “PC”; comprendono le aree urbanizzate a partire dalla 

seconda metà del secolo scorso, spesso a ridosso dei centri residenziali, in particolare lungo le direttrici di 

viabilità principale. Il loro tessuto è formato da edifici con destinazioni produttive miste, generalmente, privi di 

valore storico-ambientale e di recente formazione, in parte cresciuti in assenza di pianificazione urbanistica 

attuativa a cui si aggiungono le recenti urbanizzazioni derivate da piani esecutivi dell’ultimo decennio completate 

o in via di completamento. Gli interventi ammessi nell’ambito devono essere finalizzati a una maggiore 

integrazione degli edifici con l’ambiente urbano, nel rispetto dei parametri, dei criteri e delle prescrizioni previsti 

dalle norme di Piano. Sono ammesse le attività di tipo secondario e terziario. E’ consentita la residenza di 

servizio, uno o più alloggi per ogni attività insediata, nei limiti del 30% della SL produttiva e comunque nei limiti 

complessivi di mq 220 di SL: sono confermati gli alloggi esistenti superiori al suddetto limite con possibilità di 

ampliamento, una tantum, nei limiti del 20% della SL abitativa attuale. Sono consentite nuove attività di logistica 

aventi superficie coperta non superiori a mq 2.000. Sono sempre escluse le nuove destinazioni che comportino 

difficoltà di accessibilità alla zona e di parcheggio, nocive, inquinanti o comunque in contrasto con il 

Regolamento locale d’igiene. Nell’ambito PC sono consentiti gli interventi di installazione di torri e tralicci per 

impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione, solo in posizioni compatibili con 

le esigenze paesistico-ambientali e tali da non determinare alcun rischio di inquinamento elettromagnetico. 

Mediante titolo abilitativo diretto, sono ammessi tutti gli interventi nei limiti dei parametri edilizi di zona, con 

possibilità, per gli edifici esistenti, di ampliamento del 5%, una tantum, della capacità edificatoria. Mediante 

permesso di costruire convenzionato, sono ammessi il recupero e il mantenimento della capacità edificatoria oltre 

i parametri di zona, nonché la possibilità, per gli edifici esistenti, di ampliamento del 15% una tantum della stessa. 

L’ampliamento non può determinare aumento dell’indice fondiario di zona superiore al 20%. Mediante 

Programma Integrato di Intervento, può essere ammessa la riconversione di complessi in dismissione o dimessi 

per nuovi usi di tipo residenziale, con conservazione della volumetria nei limiti dei parametri degli ambiti 

residenziali RC2 e relativi ampliamenti massimi consentiti. Mediante convenzionamento, sono ammessi i 
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mutamenti di destinazione d’uso terziari/commerciali specificati all’articolo 5 delle Norme (sono assoggettati a 

reperimento di aree per servizi come determinati dal predetto articolo, previo convenzionamento o atto 

unilaterale d’obbligo ai sensi dell’art. 51 della LR 12/2005, tutti i mutamenti di destinazione d’uso, con opere e 

senza opere edilizie, quando riguardanti sedi di esercizi commerciali, alimentari o non alimentari; per mutamenti 

di destinazioni d’uso non comportanti la realizzazione di opere edilizie le prescrizioni si applicano nei casi in cui 

le aree o gli edifici siano adibiti a sede di esercizi commerciali non costituenti esercizi di vicinato; è facoltà 

dell’Amministrazione comunale richiedere la monetizzazione parziale o totale dei servizi). Mediante permesso di 

costruire convenzionato è consentito un aumento del rapporto di copertura di un ulteriore 10% rispetto l'indice 

di zona. Gli indici ed i parametri di zona prevedono un rapporto di copertura fondiario del 60%, un rapporto di 

verde profondo pari almeno al 5% ed un’altezza massima di zona non superiore a 10 m (fatte salve preesistenze 

maggiori). Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento e (qualora possibile) sostituzione edilizia 

(demolizione e ricostruzione) dovranno prevedere lungo le parti libere del perimetro di proprietà, a filare, una 

alberatura di mitigazione ambientale e paesaggistica con essenze vegetali delle quali almeno il 30% a foglia 

persistente. 

Le preesistenze aziendali che intervengono in tali ambiti omogenei del PdR appaiono coerenti con le relative 

norme e con i contenuti del SUAP proposto, cosa che – evidentemente – non accade presso gli immobili 

azzonati come “E2”. La zona E2 è regolamentata nel dettaglio dall’articolo 53 “Ambito agricolo di valenza 

paesistica” della Normativa del PdR. Si tratta, ai sensi del Piano, di aree agricole condizionate da particolari limiti 

paesistico-ambientali. In esse sono comprese aree prevalentemente destinate alle attività agricola, nonché di 

forestazione, di rinaturalizzazione e quelle ricomprese nei vincoli ambientali e paesaggistici e idrogeologici. In tale 

ambito non sono ammesse nuove costruzioni destinate alle residenze dell'imprenditore agricolo e dei dipendenti 

dell'azienda, nonché destinate alle attrezzature e infrastrutture produttive di alcun tipo ma solo recupero ed 

ampliamento dei fabbricati esistenti. Nell’ambito E2 sono ammesse (con titolo abilitativo diretto) le opere di cui 

all’art. 59, comma 1, della LR 11 marzo 2005, n. 12, secondo la classificazione, le prescrizioni, le limitazioni e 

quanto definito di seguito: il recupero, la conservazione e il riuso agricolo del patrimonio edilizio esistente; 

ampliamenti una tantum di edifici esistenti alla data di adozione delle norme destinati all’attività agricola nei limiti 

di copertura della superficie produttiva del fondo di cui all’ambito E1 (con un massimo di mq 400 di SL 

produttiva per azienda) e l’ampliamento deve avvenire in prossimità al centro aziendale esistente; ampliamenti 

una tantum di edifici esistenti alla data di adozione delle norme destinati alla residenza rurale di servizio (gli 

alloggi per l’imprenditore agricolo e i dipendenti) nel limite di mq 120 di SL (l’ampliamento deve avvenire in 

prossimità al centro aziendale esistente); costruzione delle opere di difesa idraulica, forestale, di canali di bonifica 

e opere similari (tali interventi sono comunque consentiti solo agli enti pubblici che statutariamente operano sul 

territorio); la costruzione di strade poderali e/o interpoderali purché alberate. Per gli interventi consentiti si 

applicano i parametri (altezze e distanze) previsti per le aree E1: altezza massima pari a 9 m (o esistente, se 

maggiore); altezza massima per edifici produttivi agricoli pari a 16 m; altezza massima per le serre pari a 5 m; 

distanza minima dalle proprietà pari a 10 m (5 m per le sole serre); distanza minima tra i fabbricati pari a 10 m 

(2,5 m per le sole serre); distanza minima dalle strade pari a 20 m (10 m per le sole serre). Gli ampliamenti una 

tantum consentiti sono utilizzabili una sola volta, In funzione di tali interventi l’Ufficio Tecnico Comunale 
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effettua un’apposita registrazione degli ampliamenti concessi. Nell’ambito E2 non sono consentiti gli interventi 

di installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di 

telecomunicazione. Nell’ambito E2 sono inoltre consentiti: la realizzazione di infrastrutture tecniche di bonifica e 

di difesa del suolo, di opere di difesa idraulica e simili, nonché le attività di esercizio e di manutenzione delle 

stesse; la realizzazione di impianti tecnici di modesta entità, purché alberati adeguatamente lungo i lati del 

perimetro, relativi a acquedotti, cabine elettriche, impianti di pompaggio per l’approvvigionamento idrico, irriguo 

e civile, cabine di decompressione per il gas; la realizzazione, previo convenzionamento, di posti di ristoro 

(chioschi stagionali), attrezzature ricreative all’aperto, percorsi e spazi di sosta, raccordi viari di servizio pedonale, 

di accesso ai nuclei o centri abitati esistenti, mantenendo comunque i caratteri tradizionali dei materiali e dei 

percorsi originali; la realizzazione preferibilmente all’interno degli edifici esistenti di punti vendita di prodotti 

della filiera agro-alimentare; la realizzazione, previo convenzionamento, all’interno degli edifici esistenti di alloggi 

e strutture ricettive e pubblici esercizi a servizio della fattoria didattica e della mobilità ciclo-pedonale (la 

convenzione potrà definire finalità, le destinazioni d’uso, e le eventuali opere di mitigazione ambientale 

necessarie). Tali attività sono consentite a condizione di operare il recupero ambientale della fascia di territorio 

interessata e di usare materiali, tecnologie e tipologie di manufatti coerenti con la cultura materiale e tradizionale 

dei luoghi. Nell’ambito E2 sono sempre ammessi interventi volti al miglioramento dell’assetto generale del verde, 

per il quale vanno individuate idonee soluzioni e prescritte le conseguenti attuazioni nel contesto di ogni 

intervento di trasformazione consentito. Inoltre, è consentita, previo convenzionamento con l’Amministrazione 

comunale, la nuova costruzione di attrezzature agricole, solo se finalizzate ai trasferimenti di aziende agricole 

esistenti nel territorio comunale localizzate in ambiti o contesti incompatibili con le norme di PGT, ovvero per la 

realizzazione di un nuovo centro aziendale agricolo (attrezzature e residenze) o di attrezzature della filiera agro-

alimentare, con modalità e tipologie da concordarsi con l’Amministrazione comunale ed entro i parametri 

edificatori di cui all’ambito E1. In sede di convenzionamento dovranno prevedersi opere di mitigazione e 

compensazione ambientale e/o di interesse pubblico anche esterne al comparto di intervento. 

In calce all’articolo in disamina, la norma chiarisce il significato dell’asterisco azzurrognolo posto sulle aree che il 

presente SUAP intende destinare al soddisfacimento delle esigenze aziendali; recita la norma: “(…) In cartografia di 

piano è individuata un’area agricola, a nord del centro abitato di Corzano, in cui previo convenzionamento con l’amministrazione 

comunale, è ammessa un’attività sportiva temporanea per il Soft-air e similari senza realizzazione di strutture edilizie e/o edifici, né 

attività di asportazione con commercializzazione di materiale inerte e/o modifiche delle colture agricole. In sede di convenzionamento 

dovranno prevedersi opere di mitigazione e compensazione ambientale e/o di interesse pubblico anche esterne al comparto di 

intervento.” 

Appare giusto e significativo evidenziare che, pur non contemplando usi produttivi, il PGT vigente già 
individua presso le aree oggetto di previsioni in variante usi diversi da quelli agricoli. 

Dati tuttavia i contenuti del progetto del SUAP in disamina, appare evidente la necessità di operare in variante. 

Si riporta a seguire, in estratto, la documentazione di Piano di interesse, per la contestualizzazione di quanto 

sinora segnalato e rilevato. L’ambito oggetto di previsioni in variante di cui alla presente procedura è 

opportunamente perimetrato in sovrapposizione alle grafiche originali del PGT. 
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DP.P3 “Carta delle previsioni di piano e vincoli” (scala 1:5.000) 
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DP.P3 “Carta delle previsioni di piano e vincoli” – Legenda 
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vPR.P3 “Carta degli ambiti del tessuto edilizio consolidato” (scala 1:5.000) 
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vPR.P3a “Carta degli ambiti del tessuto edilizio consolidato” (scala 1:2.000) 
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vPR.P3/vPR.P3a “Carta degli ambiti del tessuto edilizio consolidato” – Legenda 
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4.2 ASSETTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

Indagando le cartografie d’analisi dell’aggiornamento della componente geologica, idrogeologica e sismica del 

PGT si verificano puntualmente i contenuti della documentazione a disposizione con contenuti di indirizzo o 

operativi. La tavola El.1 “Carta pedologica” (scala 1:10.000) qualifica tutte le aree del compendio immobiliare 

oggetto di analisi e di intervento, così come quelle di contesto, come unità pedologica (UP) 2, ovvero suoli 

profondi a tessitura moderatamente grossolana con drenaggio lento e permeabilità da moderata a moderatamente 

elevata avente substrato costituito da sabbie poco gradate con ghiaia e limo. La tavola El.3 “Carta idrogeologica” 

(scala 1:10.000) attribuisce a tutte le aree del compendio immobiliare oggetto di analisi e di intervento (e a quelle 

di contesto) permeabilità del suolo da moderata a moderatamente elevata e segnala la presenza di un corso 

d’acqua secondario da cui derivano le fasce di rispetto definite nelle cartografie operative di Piano. A sud del 

comparto, a circa 10 m dal relativo limite, la carta registra un pozzo privato. La tavola El.6 “Carta della 

pericolosità sismica locale” (scala 1:10.000) classifica l’intero ambito amministrativo comunale (comprese perciò 

le aree di intervento in oggetto) con scenario di pericolosità sismica Z4a (zona rilevata di fondovalle e di pianura 

con presenza di depositi alluvionali e/o fluvio-glaciali granulari e/o coesivi). La tavola El.9 “Carta dei vincoli” 

(scala 1:10.000) rappresenta la fascia di rispetto del RIM in base ai tracciati di cui alla precedente carta 

idrogeologica. La fascia di rispetto è definita in 10 m e, rispetto al comparto di intervento, interseca in parte le 

aree libere a destinazione agricola, mentre è ridota a 4 m presso le aree urbane (i limiti di dettaglio sono meglio 

rappresentati presso le cartografie operative del PdR precedentemente introdotte). La tavola El.10 “Carta di 

sintesi” (scala 1:10.000) definisce vulnerabilità idrogeologica medio-elevata presso gli areali di interesse che, 

tuttavia, non appaiono interferire con ulteriori elementi dirimenti o di indirizzo. La El.11 “Carta di fattibilità 

geologica” (scala 1:10.000), di particolare interesse ai fini operativi, classifica le aree unitariamente in classe 3 

(fattibilità con consistenti limitazioni); sottoclasse 3a è data alle aree in fascia di rispetto del RIM. La Carta della 

fattibilità geologica è il fine ultimo dell’elaborazione delle ulteriori carte tecniche predisposte in approfondimento 

delle tematiche di tipo geologico ed idrogeologico e si propone di suddividere il territorio comunale in classi 

d’uso in funzione dello stato di rischio desunto dall’unione e sovrapposizione delle varie carte tematiche di 

inquadramento. Lo scopo finale dello studio relativo alla componente geologica, idrogeologica e sismica del 

territorio è infatti quello di definire un quadro delle caratteristiche fisiche dell'area e fornire una base progettuale 

su cui compiere le necessarie scelte per l'adeguata gestione e pianificazione del territorio stesso. La sensibilità del 

territorio nei confronti dell'azione antropica è sintetizzata nella carte della fattibilità geologica che forniscono le 

indicazioni in ordine alle limitazioni e destinazioni d’uso del territorio. La carta di fattibilità viene desunta dalla 

carta di sintesi e dalla carta dei vincoli attribuendo un valore di classe di fattibilità a ciascun poligono. Ai sensi 

delle norme geologiche di Piano (El.12 “Norme Tecniche Geologiche di attuazione”), i terreni appartenenti alla 

classe 3, caratterizzati da vulnerabilità idrogeologica medio-elevata/elevata e da bassa (o molto bassa) soggiacenza 

della falda freatica, sono da salvaguardare per i valori ambientali presenti e come riserva idrica. Al fine di ottenere 

la maggior protezione del patrimonio idrico, ai sensi del Dlgs 152/99, art. 21, comma 4, punto 1, e successive 

modifiche ed integrazioni, da attuare con apposito studio idrogeologico, in questa classe le derivazioni di acque 

pubbliche sono da sottoporre ad accurato controllo e, eventualmente, alle procedure di valutazione di impatto 

ambientale. In questa classe sono vietati: smaltimento e stoccaggio di fanghi e rifiuti civili ed industriali; 
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esecuzione di vasche di contenimento di liquami zootecnici sprovviste dell’indispensabile impermeabilizzazione e 

poste al di sotto del piano campagna; esecuzione di vasche per allevamenti ittici e per il turismo ittico con 

asportazione di materiale dal fondo. I livellamenti di terreni agricoli, ai fini del miglioramento fondiario devono 

essere motivati da apposita relazione geologica, idrogeologica ed ambientale che dimostri la compatibilità 

dell'intervento con la vulnerabilità del sito. Per quanto riguarda gli insediamenti abitativi, è possibile (previa 

puntuale relazione geotecnica-idrogeologica ed adeguate opere di impermeabilizzazione) costruire al di sotto del 

piano campagna. I piani attuativi, gli interventi di nuova costruzione e di urbanizzazione, previsti dallo strumento 

urbanistico vigente sono assentibili a condizione di accompagnare ogni nuovo piano e progetto con indagini 

geognostiche in situ e con relazione geologica, geotecnica, idrogeologica e sismica che determini la condizione 

locale della falda e le caratteristiche di portanza dei terreni ed i cedimenti attesi. In alcuni settori di questa classe 

potrebbero verificarsi allagamenti, pertanto: i nuovi edifici dovranno essere costruiti con un franco significativo 

dalle sponde dei corsi d’acqua; le fognature a servizio dei nuovi edifici dovranno dotarsi di sistemi di sicurezza 

che impediscano il rigurgito delle acque verso l’interno; dovrà essere mantenuta in efficienza la rete interna di 

smaltimento delle acque piovane ed il reticolo idrico minore circostante. Gli accessi dei nuovi edifici o di quelli 

esistenti che sovrapassano i corsi d’acqua del reticolo idrico minore dovranno essere dotati di luce adeguata e tale 

da non impedire il deflusso delle acque. La misura di tale luce, la quota di intradosso di dette opere dovranno 

essere menzionate, inequivocabilmente, nella relazione geologica di supporto ai progetti o ai piani attuativi, 

riferiti in quota assoluta s.l.m. e relativa rispetto a ben individuati e controllabili punti dell’edificio in progetto. 

Per quel che riguarda le aree con sottoclasse 3a, l’edificazione è inammissibile entro i limiti definiti dalla fascia di 

rispetto del reticolo. Inoltre, nessun corso d’acqua può essere deviato dal suo alveo, né manomesso, né possono 

essere modificate le giaciture delle sue sponde, le quote e la disposizione del fondo e delle sezioni di deflusso e le 

caratteristiche idrauliche, proprie ed efficaci, del corpo idrico; su tutti i corsi d'acqua sono consentiti interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria e quelli che ne ricostituiscano l'alberatura di ripa e le siepi con essenze 

tipiche; tutti i canali e le rogge saranno mantenuti con fondo e sponde in terra, gli interventi di 

impermeabilizzazione dovranno essere limitati e circoscritti alle opere d'arte che razionalizzano la distribuzione 

dell'acqua irrigua e la raccolta di quella di colo; su tutti i corsi d'acqua qualsiasi opera ed intervento dovrà essere 

preferibilmente eseguita con criteri di ingegneria naturalistica e per i manufatti e le opere d'arte devono essere 

impiegati materiali tipici; nella fascia di 10 m, misurata dal ciglio superiore del canale, è vietato lo stoccaggio, 

anche temporaneo, di rifiuti di ogni genere, di reflui organici e dello stallatico ed è tanto più vietato lo 

spargimento di ogni tipo di fango o rifiuto di provenienza civile ed industriale; scavi di carattere permanente, al di 

sopra della falda idrica, dovranno essere eseguiti alla distanza minima di 10 m, misurati dal ciglio superiore del 

corso d’acqua; scavi in falda, di carattere permanente, dovranno mantenersi a distanza minima di 20 m dal ciglio 

superiore del corpo idrico; tale distanza dovrà essere comunque pari alla massima profondità di scavo, 

incrementata di 10 m e misurata come sopra. In virtù dei contenuti di merito delle norme geologiche di Piano, si 

rimanda in questa sede agli approfondimenti in materia effettuati in relazione al SUAP in oggetto, di cui 

costituiscono parte sostanziale. Si riportano a seguire, invece, gli estratti cartografici del PGT vigente di specifico 

interesse rispetto alle considerazioni di cui al presente punto. 
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El.1 “Carta pedologica” (scala 1:10.000)  
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El.1 “Carta pedologica” – Legenda 
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El.3 “Carta idrogeologica” (scala 1:10.000) 
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El.3 “Carta idrogeologica” – Legenda 
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El.6 “Carta della pericolosità sismica locale” (scala 1:10.000) 
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El.6 “Carta della pericolosità sismica locale” – Legenda 
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El.9 “Carta dei vincoli” (scala 1:10.000) 
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El.9 “Carta dei vincoli” – Legenda 
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El.10 “Carta di sintesi” (scala 1:10.000) 
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El.10 “Carta di sintesi” – Legenda 
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El.11 “Carta di fattibilità geologica” (scala 1:10.000) 
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El.11 “Carta di fattibilità geologica” – Legenda 
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4.3 VINCOLISTICA ED ASPETTI INSEDIATIVI 

Procedendo nell’analisi puntuale delle condizioni di fattibilità del presente progetto di SUAP costituente variante 

urbanistica al PGT vigente, si provvede alla verifica degli eventuali elementi di vincolo che possono interessare 

gli immobili in disamina ed il territorio contermine, a partire dal complesso documentale a corredo dello 

strumento urbanistico comunale in vigore. 

Come anticipato in precedenza, il PGT, per tali aspetti, si basa su una unica cartografia che sovrappone il 

progetto di Piano del DdP alla vincolistica presente. La tavola DP.P3 “Carta delle previsioni di piano e vincoli”, 

già analizzata in precedenza per quanto attiene agli aspetti progettuali del PGT, rappresenta sia la struttura di 

Piano (tessuto urbano consolidato, Nuclei di Antica Formazione, aree agricole, ambiti territoriali estrattivi, aree 

per servizi pubblici e percorsi ciclopedonali, viabilità esistente e di progetto, ambiti delle trasformazioni 

controllate differenziati per destinazione prevalente), sia la collezione degli elementi di vincolo (di tipo 

amministrativo o paesistico-ambientale) rilevati. In particolare, la carta definisce: 

- i beni vincolati decretati o ope legis e quelli individuati dal PTCP vigente all’epoca (ora superato); 

- i fontanili e la relativa fascia di rispetto di 50 m; 

- i tracciati delle strade secondarie programmate; 

- il corridoio di salvaguardia delle nuove infrastrutture; 

- le fasce di rispetto delle strade esistenti; 

- le fasce di rispetto cimiteriali; 

- le fasce di rispetto degli elettrodotti; 

- le fasce di rispetto del depuratore; 

- le fasce di rispetto dei pozzi; 

- le fasce di rispetto degli allevamenti zootecnici, secondo la tipologia; 

- le fasce di rispetto del RIM. 

 

Le aree in oggetto, secondo i contenuti dell’elaborato, risultano interferire con le fasce di rispetto del RIM e 

stradali, queste ultime entro 30 m per le parti a destinazione agricola secondo il PGT vigente in affaccio sulla 

provinciale. Il comparto, parimenti, non risulta interferire con vincoli di tipo paesaggistico-ambientale. 

In relazione al sistema vincolistico rilevato, il progetto non prevede l’edificazione di edifici entro le fasce di 

rispetto; la realizzazione dei volumi in ampliamento delle preesistenze è prevista lungo il lato nord dell’edificio 

produttivo attuale, senza interessare aree di rispetto stradale o del reticolo idrico. Entro una prte marginale della 

fascia di rispetto della provinciale è prevista la realizzazione di parcheggi pertinenziali a raso. 

 

Per il riscontro di quanto qui svolto si rimanda alla visione della cartografia di merito già riportata in estratto al 

precedente paragrafo 4.1 della presente relazione. 
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4.4 ASPETTI PAESISTICI ED ECOLOGICI 

Dal punto di vista di inserimento delle previsioni trasformative nel contesto territoriale di riferimento, si 

ritengono fondamentali le valutazioni di matrice paesistico-ambientale ed ecologica che, a prescindere dalla 

presenza di elementi dirimenti per l’edificabilità in termini stretti di disposizioni di legge (per i quali si rimanda al 

precedente paragrafo), possono diventare significative nell’ottica dell’inserimento sostenibile (o quanto meno 

coerente) del progetto rispetto agli obiettivi, alle necessità e/o alle linee guida dello strumento urbanistico locale, 

sia nell’ottica della valorizzazione puntuale dei siti, sia nell’ottica delle preservazione dei sistemi di contesto, da un 

punto di vista della percepibilità degli interventi, ma anche in relazione all’eventuale appartenenza dei siti a nodi 

cruciali di permeabilità ecologica o compensazione ambientale. In tal senso, risulta necessario dapprima 

considerare le risultanze della documentazione del PGT vigente già redatta in approfondimento e dettaglio degli 

elaborati dei Piani territoriali e di coordinamento sovraordinati. 

L’analisi del sistema paesistico dello strumento urbanistico comunale vigente risale al PGT originario ed appare 

pertanto datata, ancorché presso i siti di indagine e di contesto immediato non risultano cambiati 

significativamente i connotati salienti. La tavola di analisi DP.C10 “Carta delle rilevanze paesistiche” (scala 

1:10.000) del PGT pone a sistema componenti geomorfologiche e naturalistiche, agrarie e dell’antropizzazione 

colturale, del paesaggio storico e culturale o urbano ed evidenzia gli elementi di criticità e degrado, oppure quelli 

di rilevanza ed identificativi, secondo la tecnica pianificatoria consolidata. Si evince dalla tavola di analisi che le 

aree ricomprese nel comparto oggetto del presente SUAP risultano caratterizzate dallo stato dei suoli, di tipo 

urbano produttivo oppure prativo/seminativo, dove, sull’intero territorio, tale componente naturale-agricola 

assume un ruolo (sempre ai sensi del Piano paesistico in disamina) di valenza paesistica. Puntualmente, il Piano 

evidenzia la presenza di filari (derivati dal PIF del tempo) che accrescono il valore ecologico ed ambientale, oltre 

che concorrere alla calmierazione degli impatti antropici dal sistema rurale. Rispetto a quest’ultima componente 

lineare si rileva che, oggi, tali elementi significativi appaiono in parte compromessi. Focalizzando l’attenzione 

sulle aree di comparto attualmente a destinazione agricola (con le eccezioni in conclusione del precedente 

paragrafo 4.1), si rileva, in particolare, che, allo stato attuale, non esiste più il filare che le separa dalla zona 

produttiva esistente (ad ovest), mentre quello che si pone in affaccio sulla provinciale è di nuovo impianto (cfr. 

immagini a seguire). 
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Risulta invece presente il filare orientale posto all’interno del muro storico che recinta sui lati sud, est e nord le 

pertinenze della cascina a settentrione delle aree in oggetto. Tale muro, che nel lato meridionale del predetto 

brolo segna il confine con le aree di intervento (cfr. immagine a seguire), definisce un elemento di rilevanza 

storico-culturale delle antropizzazioni agricole che, curiosamente, non appare segnalato dalla tavola analitica del 

PGT vigente. La naturale crescita dei filari arborei di recente impianto fa attendere la cesura del rapporto visivo 

diretto del muro dalla SP 235 verso nord in corrispondenza delle aree di comparto oggetto di approfondimento, 

mentre la caratterizzazione extraurbana e gli usi agricoli in essere presso il sistema ad est del contesto del 

cascinale summenzionato prefigurano la conservazione di tale elemento antropico di interesse storico-ambientale 

quale baluardo percettivo a mitigazione del compendio artigianale percepibile dalla provinciale. 

 

Sempre nel medesimo contesto, acuiscono positivamente la caratterizzazione ambientale i canali irrigui ed i 

relativi sistemi di regimazione, mentre definiscono puntualmente elementi di degrado le palificazioni dei sistemi 

dei sottoservizi a rete. 
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In termini di contenuti del PGT vigente, gli esiti delle analisi di natura paesistica si sostanziano nell’ulteriore 

elaborato dedicato al tema, ossia la tavola DP.P4 “Carta delle classi di sensibilità paesistica” (scala 1:5.000), 

funzionale alla valutazione dell’impatto paesistico dei progetti. La predetta tavola, aderendo alla suddivisione del 

territorio comunale in 5 classi di sensibilità paesistica (sensibilità molto bassa, bassa, media, alta e molto alta) 

come previste a livello sovraordinato e costituenti lo standard per la classificazione paesistica presso gli strumenti 

di pianificazione comunale in Lombardia, individua nel Comune solo tre classi, dalla 3 (media) alla 5 (molto alta). 

Per quel che attiene agli immobili ricompresi nel perimetro di intervento, i suoli urbanizzati e dedicati alle attività 

produttive in essere assumono – ai sensi dell’elaborato vigente – classe 3; è curioso evidenziare come, presso 

l’elaborato, la stessa classe sia stata assegnata all’intero sistema del paesaggio edificato recente, senza distinzione 

di destinazione o caratteristiche edilizie. I suoli liberi non caratterizzati da elementi puntuali o lineari di rilievo 

vengono invece classificati con sensibilità alta (classe 4), in analogia alle ulteriori aree del territorio comunale 

caratterizzate da componenti analoghe; in questo caso, appare curioso rilevare che l’attribuzione della sensibilità 

non consta essere legata agli elementi della percezione, pur rappresentati, in parte, nella tavola analitica 

precedentemente analizzata. Classe 5 (sensibilità paesistica molto alta) viene invece attribuita ai sistemi irrigui ed 

alla relativa vegetazione ripariale, situazione che, per gli areali di intervento, si rileva in fregio alla provinciale. 

Da un punto di vista legato maggiormente al sistema ambientale e naturale inteso come complesso degli elementi 

di connessione ecologica connessa gli habitat ed agli ecosistemi che caratterizzano il contesto risultano 

determinanti i contenuti sostanziati nel progetto della Rete ecologica comunale (REC). In tal senso, le 

elaborazioni di merito sostanziate nel PGT comunale riassumono ed approfondiscono le analisi effettuate a 

livello regionale (RER) e provinciale (REP). Si richiama dapprincipio, in questa sede, quanto già svolto al 

precedente paragrafo 3.4, in particolare in disamina dei contenuti della tavola 4 “Rete ecologica provinciale” del 

PTCP di Brescia e si rileva la cartografia di riferimento allegata al PGT, che ne integra il PdS ed è denominata 

PS.P3 “Carta della rete ecologica” (scala 1:10.000). L’elaborato si fonda sui contenuti del PTCP previgente e ne 

assume la strutturazione di base; presso tale mosaico, il comparto di intervento ricade comunque nel compendio 

delle aree della ricostruzione polivalente dell’agroecosistema (cfr. paragrafo 3.4). Il dettaglio alla scala locale delle 

elaborazioni provinciali permette di localizzare il corridoio secondario già analizzato al paragrafo della presente 

relazione dedicato alla REP in posizione maggiormente ad oriente rispetto alle aree di intervento; tuttavia queste, 

sia per la parte naturale che per quella già edificata ai fini industriali, appaiono essere intercettate dal c.d. “wildilife 

corridor” schematizzato presso la tavola comunale. Inoltre, si evince che proprio le aree oggetto di ipotesi di 
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ampliamento delle attività produttive oggetto del presente SUAP definiscono una “restoration area” puntuale. 

Ciò evidenzia una parziale discrasia con i contenuti puntuali del PdR che, proprio in quel punto, sottrae le aree ad 

un uso prettamente naturale/agricolo. Ulteriormente, si evidenzia come le previsioni vigenti legate 
all’espansione a nord – mediante SUAP – della zona industriale contestuale al presente intervento siano 
state legittimate proprio presso le aree libere di un “wildlife corridor” ben più consistente del corridoio 
secondario tracciato dalla REP e ridefinito dalla REC. 

A fronte della vetustà di tale scenario del progetto di REC rispetto ai contenuti vigenti di trasformazione del 

PGT, la lettura e l’analisi del territorio consentono di indirizzare le opportune misure mitigative e compensative a 

risarcimento della perdita di permeabilità determinata dalle previsioni in variante.  

Ciò evidenziando dapprima due concetti fondamentali:  

1. l’espansione fisiologica delle attività produttive in essere non è altrimenti dislocabile; 

2. i contenuti di natura ecologica della strumentazione urbanistica, comunale e sovraordinata, non 
sono dirimenti. 

A fronte dell’impossibilità fisica (per questioni di localizzazione, proprietà e contenuti progettuali del PGT 

vigente) di localizzare a nord o altrove le previsioni di ampliamento del sistema industriale esistente, aderendo 

agli indirizzi provinciali di merito, appare coerente – come detto – attestare idonei interventi risarcitori ad 

integrazione degli elementi si supporto della permeabilità locale; è perciò necessario identificare nel contesto gli 

elementi esistenti. Essi attengono evidentemente ai sistemi continui della vegetazione ripariale e dei filari che 

sostituiscono l’equipaggiamento verde della SP 235 e che delimitano gli appezzamenti terrieri del sistema rurale. 

Ai fini prospettati, si ritiene corretto indirizzare il progetto del verde di mitigazione/compensazione delle attività 

edilizie del SUAP potenziando puntualmente gli elementi di appoggio della permeabilità esistenti e creandone di 

nuovi; l’immagine a seguire sintetizza quanto proposto (i filari esistenti sono in verde, quelli da potenziare in 

giallo, quelli di nuova costituzione in rosso) e si rimanda, per i dettagli, alle specifiche tavole progettuali.  
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Si riportano a seguire le cartografie vigenti funzionali all’inquadramento delle aree di intervento (evidenziate in 

sovrapposizione) rispetto ai temi trattati nel presente paragrafo.  
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DP.C10 “Carta delle rilevanze paesistiche” (scala 1:10.000) 
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DP.C10 “Carta delle rilevanze paesistiche”  – Legenda 
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DP.P4 “Carta delle classi di sensibilità paesistica” (scala 1:5.000) 
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DP.P4 “Carta delle classi di sensibilità paesistica” - Legenda 
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PS.P3 “Carta della rete ecologica” (scala 1:10.000) 
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PS.P3 “Carta della rete ecologica”  
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PS.P3 “Carta della rete ecologica” – Legenda 
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4.5 INFRASTRUTTURE E URBANIZZAZIONI 

La verifica delle condizioni di fattibilità antecedente alla valutazione del progetto ed alla conformazione 

dell’ipotesi di variante urbanistica agli elaborati operativi del PGT vigente si completa con l’analisi degli ulteriori 

elaborati di Piano propedeutici all’individuazione degli elementi di urbanizzazione esistenti, programmati e/o 

necessari. 

Come già novellato nel corso della presente relazione, le aree ricomprese entro il perimetro del SUAP proposto 

in variante al PGT vigente appaiono inequivocabilmente essere le uniche idonee al soddisfacimento delle 

esigenze logistiche dell’attività produttiva consolidata in loco e perciò gli spazi non già deputati all’uopo e ad oggi 

ancora di matrice agricola definiscono il territorio prioritario destinato allo sviluppo del sistema urbano di 

matrice produttiva sia in relazione alle edificazioni di contesto, sia al sistema delle infrastrutture esistenti in fregio 

alle stesse, che delimitano e servono funzionalmente il comparto. 

Pur essendo alla data di redazione della presente relazione inedificate, tali aree risultano infatti idoneamente 

servite dalla viabilità locale esistente. In ragione del contesto di inserimento, le attuali condizioni degli immobili 

all’oggetto del presente documento appaiono come quelle preferenziali per il completamento fisiologico del 

sistema produttivo che caratterizza la località, tenuto peraltro conto dei contenuti delle analoghe – ancorché ben 

più ingenti – procedure di SUAP approvate a nord, a espansione dell’intero polo industriale. 

In tema di sottoservizi si prende atto del fatto che il Comune non è dotato di PUGSS, né la documentazione del 

PdS vigente deputata a delineare il tema appare adeguata. Tuttavia, l’urbanizzazione dei siti proposti per 

l’ampliamento delle attività esistenti non consta palesare problematiche di sorta in ragione del fatto che il 

progetto, per via dei propri contenuti, non necessita di nuove urbanizzazioni dedicate, ma dell’estendimento di 

quelle esistenti. Si rimanda per questo aspetto ai dettagli della documentazione tecnica del progetto del SUAP. 

Per quel che attiene al sistema della mobilità territoriale si specifica che attualmente le attività produttive della 

società proponente hanno accesso da una controstrada di via Industriale. Via Industriale (strada F di competenza 

comunale) è la pubblica via che collega la zona artigianale del Comune alla rotatoria sulla SP 235 che, ad est, 

delimita il polo produttivo. In posizione diametralmente opposta, verso ovest, via Industriale, percorrendo 

orizzontalmente la zona omonima, devia dolcemente verso sud di 90° per innestarsi su una piccola rotatoria che 

serve via Manzoni, via, quest’ultima, che, provenendo da sud con direttrice verticale, dopo essere confluita nella 

predetta intersezione devia verso ovest con direttrice orizzontale. Via Manzoni collega la zona industriale al 

tessuto urbano consolidato del capoluogo comunale (a meridione) e alle varie cascine e insediamenti agricoli 

produttivi che caratterizzano la campagna occidentale; tuttavia, l’innesto veloce e fluido sulla provinciale 

attraverso la rotatoria ad est della zona industriale locale rende questa un ambito territoriale privilegiato per i 

collegamenti intercomunali, verso l’analogo polo industriale di Pompiano (a sudovest) e Bettolino (a nordest). 

Il progetto di ampliamento dell’insediamento industriale esistente consente di usufruire adeguatamente della 

viabilità di distribuzione interna dell’insediamento stesso, di quella della zona industriale e, infine, della trama 

della viabilità pubblica esistente senza rendere necessari interventi di potenziamento o modifica della stessa, fatta 

eccezione per la creazione di un accesso ulteriore in uscita dalla rotatoria sulla SP 235 (cfr. schema a seguire). 
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Il carico aggiuntivo previsto, infatti, non appare significativo in ragione dell’incidenza percentuale su quella 

attuale e prefigurata (con particolare riferimento al SUAP WB Factory, autorizzato e in fase di completamento). 

Parimenti, le previsioni del SUAP oggetto della presente procedura non modificano la tipologia di trasporto 

correlato. 

Si riportano a seguire gli stralci cartografici del PGT vigente di interesse per l’inquadramento delle aree di 

intervento (evidenziate in sovrapposizione) rispetto ai temi trattati. 
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DSP.P2 “Carta del sistema della mobilità comunale” (scala 1:10.000) 
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DSP.P2 “Carta del sistema della mobilità comunale” - Legenda 
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5. PROGETTO 

Successivamente alla disamina di tutti gli aspetti analizzati precedentemente nel corso della presente relazione, si 

procede in questa sede alla verifica dei contenuti del progetto proposto, ricordando e/o evidenziando che, in 

esito alle valutazioni inerenti allo stato delle aree rispetto al sistema di contesto, le previsioni riguardano modalità 

attuative che non pongono problematiche rispetto al tema del consumo di suolo di cui alla LR 31/2014, non 

palesano elementi ostativi di discrasia con i contenuti prevalenti degli strumenti di pianificazione sovraordinata, 

sono coerenti con le caratteristiche geomorfologiche e le norme geologiche ed idrogeologiche vigenti, non 

interferiscono con elementi di vincolo che ne impediscano la realizzabilità, non configgono con le caratteristiche 

paesistico-ambientali ed ecologiche di rilevanza sistemica e risultano adeguatamente inserite nel sistema di 

contesto anche grazie alle misure mitigative/risarcitorie prefigurate. La proposta di Sportello Unico per le 

Attività Produttive in variante allo strumento urbanistico generale riguarda come noto il comparto produttivo 

esistente della Errecom spa e le aree contermini già di proprietà della ditta. L’ambito sottoposto a SUAP interessa 

una superficie complessiva pari a circa 24.900 mq (misurazione GIS su DBT). Allo stato di fatto, l’immobile 

produttivo aziendale è costituito da un grande blocco prefabbricato con una significativa superficie pertinenziale 

scoperta destinata a parcheggi, zona carico scarico e a verde. Al suo interno, l’azienda è suddivisa in varie zone, 

indicativamente raggruppate in quattro macro aree: area produttiva, laboratorio chimico, uffici e magazzini. La 

pianificazione aziendale vede la ditta costretta a rispondere alle nuove esigenze di spazio. In tal senso, il progetto 

prevede integrare nel perimetro del compendio produttivo aziendale due aree limitrofe, una a nord, l’altra ad est 

del capannone esistente. La parte a nord si estende su circa 3.000 mq attualmente classificati in parte come strada 

(600 mq ca.) e in parte come zona agricola (2.400 mq ca.). Questa parte del SUAP è riservata all’ampliamento dei 

volumi aziendali, funzionalmente all’ampliamento del magazzino e degli uffici, mantenendone comunque a verde 

una quota di circa 300 mq. La possibilità di ampliare il magazzino di stoccaggio dei prodotti finiti garantirà il 

miglioramento della produttività garantendo un ciclo produttivo in sito, con enormi risparmi in termini di 

trasporto e quindi di ricaduta sull’ambiente, mentre il potenziamento degli uffici dedicati alla logistica delle merci 

in transito concorrerà a migliorarne in modo sensibile l’efficienza. La parte orientale, invece, interessa circa 4.600 

mq che il PGT inserisce in zona agricola (come già ampiamente svolto). Tale parte del SUAP è riservata 

esclusivamente alla sistemazione di parte delle superfici per la realizzazione di parcheggi pertinenziali fuori terra 

scoperti e della relativa viabilità di manovra e accesso, ad interessare complessivamente circa 1.200 mq. La 

restante parte dell’areale orientale del SUAP (per circa 3.400 mq) è riservata al mantenimento dei connotati di 

naturalità esistenti. Nella porzione a verde esterna verranno realizzati nuovi parcheggi in modo da garantire posti 

auto per tutti i dipendenti; la caratteristica dei nuovi spazi a parcheggio rispetterà la permeabilità del terreno. Nel 

maggior rispetto possibile delle connotazioni ambientali esistenti, dunque, il progetto di ampliamento delle 

strutture esistenti è previsto a nord, in continuità con le stesse e a completamento della trama urbana definita dal 

progetto complessivo di potenziamento della zona industriale del SUAP WB Factory, mentre in lato est non si 

prevedono edificazioni fuori terra, ma solo la sistemazione dei suoli funzionalmente al parcamento dei veicoli, 

lasciando con connotati di naturalità la maggioranza delle aree attualmente a destinazione agricola. Lungo il 
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perimetro delle aree in espansione, ed in particolare in fregio al sistema rurale, il progetto prevede la costituzione 

di idonee barriere di mitigazione paesistica e risarcimento ecologico. Si rimanda alla documentazione 

strettamente progettuale del SUAP per tutti i dettagli del caso. 

 

In termini urbanistici operativi, la variante sottesa alle previsioni propone l’estensione della zona produttiva 

consolidata sino a ricomprendere tutte le aree del comparto di intervento che, a sua volta, nel rispetto della 

struttura consolidata del PGT, viene rubricato nel corpus normativo di Piano in analogia agli altri procedimenti 

di SUAP approvati (cfr. paragrafo successivo). La previsione rende inoltre necessario coerenziare i contenuti 

particolari in calce all’articolo 53 delle Norme comunali già analizzati al precedente paragrafo 4.1 del presente 

documento. 
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6. MODIFICHE AL PGT VIGENTE  

PGT VIGENTE, vPR.P3 “Carta degli ambiti del tessuto edilizio consolidato” (scala 1:5.000) 
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PGT VARIATO, vPR.P3 “Carta degli ambiti del tessuto edilizio consolidato” (scala 1:5.000) 
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vPR.P3 “Carta degli ambiti del tessuto edilizio consolidato” - Legenda 
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VARIANTI DI NORMA 

Normativa del Piano delle Regole comparata, vPR.P1 “Norme di governo del territorio” 

 

A seguire, si riportano in estratto le NTA di variante in versione comparata; per la lettura dei contenuti in forma 

comparata si precisa che il testo stralciato è riportato in rosso e barrato (Abc123) e quello introdotto è riportato 

in blu ed in corsivo (Def456). 

 

 

Art. 53 Ambito agricolo di valenza paesistica – E2 

Le aree E2 sono aree agricole condizionate da particolari limiti paesistico-ambientali. In esse sono 

comprese aree prevalentemente destinate alle attività agricola, nonché di forestazione, di 

rinaturalizzazione e quelle ricomprese nei vincoli ambientali e paesaggistici e idrogeologici. 

 

53.1 Modalità di intervento 

In tale ambito non sono ammesse nuove costruzioni destinate alle residenze dell'imprenditore 

agricolo e dei dipendenti dell'azienda, nonché destinate alle attrezzature e infrastrutture produttive 

di alcun tipo ma solo recupero ed ampliamento dei fabbricati esistenti. 

Nell’ambito E2 sono ammesse (con titolo abilitativo diretto) le opere di cui all’art. 59, comma 1, 

della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 secondo la classificazione, le prescrizioni, le limitazioni e quanto 

definito di seguito: 

- il recupero, la conservazione e il riuso agricolo del patrimonio edilizio esistente; 

- ampliamenti una tantum di edifici esistenti alla data di adozione delle presenti norme destinati 

all’attività agricola nei limiti di copertura della superficie produttiva del fondo di cui all’ambito 

E1 (con un massimo di mq. 400 di Slp produttiva per azienda). L’ampliamento deve avvenire in 

prossimità al centro aziendale esistente; 

- ampliamenti una tantum di edifici esistenti alla data di adozione delle presenti norme destinati 

alla residenza rurale di servizio (gli alloggi per l’imprenditore agricolo e i dipendenti) nel limite di 

mq. 120 di Slp: l’ampliamento deve avvenire in prossimità al centro aziendale esistente; 

- costruzione delle opere di difesa idraulica, forestale, di canali di bonifica e opere similari: tali 

interventi sono comunque consentiti solo agli enti pubblici che statutariamente operano sul 

territorio; 

- la costruzione di strade poderali e/o interpoderali purché alberate. 
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53.2 Parametri edilizi 

Per gli interventi consentiti si applicano i parametri (altezze e distanze) previsti per le aree E1. Gli 

ampliamenti una tantum consentiti sono utilizzabili una sola volta, In funzione di tali interventi 

l’Ufficio Tecnico Comunale effettua un’apposita registrazione degli ampliamenti concessi. 

Nell’ambito E2 non sono consentiti gli interventi di installazione di torri e tralicci per impianti 

radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione.  

Nell’ambito E2 sono inoltre consentiti: 

- la realizzazione di infrastrutture tecniche di bonifica e di difesa del suolo, di opere di difesa 

idraulica e simili, nonché le attività di esercizio e di manutenzione delle stesse; 

- la realizzazione di impianti tecnici di modesta entità, purché alberati adeguatamente lungo i lati 

del perimetro, relativi a: acquedotti, cabine elettriche, impianti di pompaggio per 

l’approvvigionamento idrico, irriguo e civile, cabine di decompressione per il gas; 

- la realizzazione, previo convenzionamento con l’A.C., di posti di ristoro (chioschi stagionali), 

attrezzature ricreative all’aperto, percorsi e spazi di sosta, raccordi viari di servizio pedonale, di 

accesso ai nuclei o centri abitati esistenti, mantenendo comunque i caratteri tradizionali dei 

materiali e dei percorsi originali; 

- la realizzazione preferibilmente all’interno degli edifici esistenti di punti vendita di prodotti della 

filiera agro-alimentare; 

- la realizzazione, previo convenzionamento con l’A.C., all’interno degli edifici esistenti di alloggi 

e strutture ricettive e pubblici esercizi a servizio della fattoria didattica e della mobilità ciclo-

pedonale: la convenzione potrà definire finalità, le destinazioni d’uso, e le eventuali opere di 

mitigazione ambientale necessarie. 

Le attività di cui ai precedenti commi sono consentite a condizione di operare il recupero 

ambientale della fascia di territorio interessata e di usare materiali, tecnologie e tipologie di 

manufatti coerenti con la cultura materiale e tradizionale dei luoghi. 

Nell’ambito E2 sono sempre ammessi interventi volti al miglioramento dell’assetto generale del 

verde, per il quale vanno individuate idonee soluzioni e prescritte le conseguenti attuazioni nel 

contesto di ogni intervento di trasformazione consentito. 

Nell’ambito E2, inoltre, è consentita, previo convenzionamento con l’Amministrazione Comunale, 

la nuova costruzione di attrezzature agricole, solo se finalizzate ai trasferimenti di aziende agricole 

esistenti nel territorio comunale localizzate in ambiti o contesti incompatibili con le norme di PGT, 

ovvero per la realizzazione di un nuovo centro aziendale agricolo (attrezzature e residenze) o di 

attrezzature della filiera agro-alimentare, con modalità e tipologie da concordarsi con 

l’Amministrazione Comunale ed entro i parametri edificatori di cui all’ambito E1. 

In sede di convenzionamento dovranno prevedersi opere di mitigazione e compensazione 

ambientale e/o di interesse pubblico anche esterne al comparto di intervento. 
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Nell’ambito E2, in prossimità dell’istituto Agrario “Dandolo” di Bargnano, in cartografia di piano è 

individuata un’area agricola didattica, ove non sono ammessi nuovi interventi edilizi, e da destinare 

a colture sperimentali dell’Istituto. 

In cartografia di piano è individuata un’area agricola, a nord del centro abitato di Corzano, in cui 

previo convenzionamento con l’amministrazione comunale, è ammessa un’attività sportiva 

temporanea per il Soft-air e similari senza realizzazione di strutture edilizie e/o edifici, né attività di 

asportazione con commercializzazione di materiale inerte e/o modifiche delle colture agricole. 

In sede di convenzionamento dovranno prevedersi opere di mitigazione e compensazione 

ambientale e/o di interesse pubblico anche esterne al comparto di intervento. 

 

(Omissis…) 

 

Art. 81 Ambiti territoriali interessati da Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) 

In cartografia di piano è individuato il perimetro relativo al Sub – ambito SUAP/1 (c.d. WBFactory 

S.r.l.). Per le modalità attuative si rimanda alla convenzione urbanistica. 

All’interno del comparto individuato da apposito perimetro e contrassegnato in legenda come SUAP Errecom spa 

valgono le norme ed i contenuti del progetto di SUAP approvato con DCC n. … del …/…/……. 
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7. BILANCIO URBANISTICO DEI CONTENUTI IN VARIANTE AL PGT VIGENTE  

Con riferimento alla prassi pianificatoria consolidata ai sensi delle disposizioni regionali e provinciali di 

riferimento, si procede alla verifica dell’incidenza del progetto determinandone gli effetti sul dimensionamento 

generale di Piano, sulla dotazione generale di aree per servizi pubblici e di interesse pubblico o generale e rispetto 

al tema del consumo di suolo per fabbisogno endogeno ed esogeno, nel rispetto dei contenuti della LR 31/2014. 

 

7.1 INCIDENZA DELLE PREVISIONI SUL DIMENSIONAMENTO GENERALE DI PIANO 

Le previsioni in variante al PGT vigente integrano il peso insediativo del PGT vigente per un valore di SL 

complessivo pari a circa 2.002 mq. In relazione alla metodologia di computo assunta dal PGT vigente, tale 

incremento non incide sul dimensionamento generale di Piano. 

 

7.2 INCIDENZA DELLE PREVISIONI SULLA DOTAZIONE COMUNALE DI AREE PER SERVIZI PUBBLICI 

Il progetto non interessa aree o attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale e, pertanto, non incide 

sui contenuti del Piano dei Sevizi vigente. Si prevede la monetizzazione dello standard indotto. 

 

7.3 CONSUMO DI SUOLO E BILANCIO ECOLOGICO 

Si prendono a riferimento i Criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo della Regione 

Lombardia, rilevando che quanto ivi espresso non palesa contraddizioni rispetto alle emanazioni di legge vigenti 

(LR 12/2005 e LR 31/2014). In relazione allo stato di fatto delle aree interessate, il progetto interviene su spazi 

classificabili, in applicazione dei precitati Criteri, come superfici urbanizzate per circa 17.900 mq, mentre 

interessa parimenti 7.000 mq di superfici classificabili come naturali o agricole. Considerando che il PGT 

comunale non risulta ad oggi essere stato complessivamente revisionato in adeguamento agli obiettivi regionali in 

materia di contenimento del consumo di suolo, si rileva che la procedura in oggetto rientra nelle casistiche di 

variante concesse dalla Regione Lombardia nella fase transitoria, ed in particolare delle fattispecie di cui al 

comma 4 dell’articolo 5 della LR 31/2014, che recita: “Fino all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino alla 

definizione nel PGT della soglia comunale del consumo di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b-ter), della l.r. 12/2005, 

come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera h), della presente legge, i comuni possono approvare varianti generali o parziali del 

documento di piano e piani attuativi in variante al documento di piano, assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a 

zero, computato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, e riferito alle previsioni del PGT vigente alla data di entrata in vigore della 

presente legge. La relazione del documento di piano, di cui all’articolo 8, comma 2, lettera b-ter), della l.r. 12/2005, come introdotto 

dall’articolo 3, comma 1, lettera h), della presente legge, illustra le soluzioni prospettate, nonché la loro idoneità a conseguire la 

massima compatibilità tra i processi di urbanizzazione in atto e l’esigenza di ridurre il consumo di suolo e salvaguardare lo sviluppo 

delle attività agricole, anche attraverso puntuali comparazioni circa la qualità ambientale, paesaggistica e agricola dei suoli interessati. 

I comuni possono approvare, altresì, le varianti finalizzate all’attuazione degli accordi di programma a valenza regionale, 

all’ampliamento di attività economiche già esistenti nonché le varianti di cui all’articolo 97 della l.r. 12/2005. Il consumo 
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di suolo generato dalle varianti di cui al precedente periodo concorre al rispetto della soglia regionale e provinciale di riduzione del 

consumo di suolo [non concorrendo pertanto a quella comunale, n.d.r.]. A seguito dell’integrazione del PTR di cui al 

comma 1, le varianti di cui al presente comma devono risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere 

il consumo di suolo; i comuni possono altresì procedere ad adeguare complessivamente il PGT ai contenuti dell’integrazione del PTR, 

configurandosi come adeguamento di cui al comma 3. Le province e la Città metropolitana di Milano verificano, in sede di parere di 

compatibilità di cui all’articolo 13, comma 5, della l.r. 12/2005, anche il corretto recepimento dei criteri e degli indirizzi del PTR. 

Entro un anno dall’integrazione del PTR di cui al comma 1, i comuni sono tenuti a trasmettere alla Regione informazioni relative al 

consumo di suolo nei PGT, secondo contenuti e modalità indicati con deliberazione della Giunta regionale. 

 

 


